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Lettera agli Stakeholder

Scrivere una lettera al tempo del Co-
vid-19 significa pensare a una situazione 
eccezionale e lo sguardo degli stakehol-
der certamente chiede ad un’azienda 
come GAIA, che realizza un servizio pub-
blico essenziale, la garanzia di conti-
nuità dello svolgimento dei servizi di 
trattamento, recupero e smaltimento 
dei rifiuti urbani con i migliori standard 
di sicurezza per i propri lavoratori.
Già in data 08 marzo 2020, contestual-
mente alla prima pubblicazione del de-
creto nazionale relativo all’emergenza 
COVID-19, in GAIA è stato costituito è 
si è riunito il Comitato di coordinamento 
aziendale che ha disposto via via una se-
rie di misure atte a garantire un adegua-
to livello di sicurezza dei lavoratori. Dalla 
chiusura delle Ecostazioni per dedicare 
il personale al Polo rifiuti di Asti, alle co-

municazioni per aggiornare i dipendenti 
sulla situazione e sulle disposizioni da 
adottare nei luoghi di lavoro; dalle infor-
mative per clienti/fornitori/trasportatori 
al “Protocollo condiviso di regolamen-
tazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus” 
per citarne solo alcune azioni intraprese. 
Tutte misure decise con i rappresentanti 
dei lavoratori, con le parti interessate di-
rettamente coinvolte.
L’obiettivo della continuità del servi-
zio, da sempre prioritario per l’azienda, 
è stato un punto critico a cui abbiamo 
dedicato particolare cura durante tutto 
il 2019, anno in cui abbiamo realizzato 
un significativo passo avanti nella 
realizzazione del piano industria-
le. Ristrutturare i nostri impianti senza 
bloccare i servizi non è stata, e non è, im-

Luigi Visconti
Presidente 

Flaviano Fracaro
Amministratore 
Delegato

[
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presa semplice, ma ci siamo organizzati 
per riuscirci al meglio. 
I cittadini e le Amministrazioni Comu-
nali non hanno avuto disservizi anche 
se l’impianto di compostaggio era fer-
mo per il completo rinnovo e le 12 Eco-
stazioni presenti sul territorio, che nel 
2019 hanno rivoluzionato il sistema di 
accesso con pesate puntuali e permes-
si tramite badge personale, non hanno 
avuto alcuna interruzione nell’operativi-
tà quotidiana, così com’è stata riaperta 
in tempi record la vasca aggiuntiva della 
discarica che ha dato respiro alla gestio-
ne rifiuti preparandosi altresì ad affidare 
i lavori per l’ulteriore ampliamento previ-
sto nel 2020.
Abbiamo da tempo imboccato la so-
stenibilità anche in fase strategica 
porgendo attenzione a tutte le catego-
rie di stakeholder; nel Piano Industriale 
si possono leggere le ricadute calco-
late sia sul fronte ambientale e sociale, 
oltre all’inevitabile budget economico. 
Benefici a cui si aggiungeranno gli utili 
previsti ogni anno, che i Soci potranno 
reimpiegare in azienda per sostenere 
gli investimenti ed anche redistribui-
re al territorio sul fronte che riterranno 
più opportuno. Dopo la pesante battuta 
d’arresto dell’economia a causa del CO-
VID-19 certamente sarà un vantaggio 
che non tutti potranno concedersi.

Nel 2019 la collaborazione con le agen-
zie educative di tutti i livelli (dalle scuole 
primarie ai corsi per adulti, dall’Universi-
tà, alla Biblioteca Astense) e con gli Enti 
pubblici sui temi ambientali (la Provincia 
di Asti, i Consorzi per il recupero degli 
imballaggi, in particolare il COMIECO) 

hanno permesso il raggiungimento di 
numeri più che lusinghieri rendicontati 
nel presente Bilancio, a dimostrazio-
ne della propensione al dialogo con gli 
stakeholder e di come la rete di colla-
borazioni attivata in questi anni ponga 
sempre più GAIA quale punto di riferi-
mento anche educativo sulle tematiche 
ambientali. L’obiettivo rimane portare 
gli stakeholder dentro la gestione dei 
rifiuti, così che possano vedere la com-
plessità ma anche cogliere la professio-
nalità necessaria affinché l’economia 
circolare diventi davvero una realtà e 
non rimanga uno slogan.
Con il socio privato Iren Ambiente e la 
capacità di gestire i nuovi impianti rige-
nerati, GAIA diventerà un anello di un 
sistema più ampio, sovraregionale, 
condividendo know-how ma soprattutto 
valorizzando l’astigiano quale territorio 
capace di organizzarsi e promuovere 
una politica di sviluppo sostenibile, an-
che industriale.

Nel 2020 proseguiranno i lavori previsti 
dal Piano Industriale 2018-2023 che 
verrà ridefinito sia nelle tempistiche di 
attuazione che nei valori complessivi, 
aggiornandolo rispetto all’evoluzione av-
venuta nell’ultimo biennio nella Società 
e con l’auspicio di poter trattare e recu-
perare al più presto il maggior quanti-
tativo possibile di materiali presenti nei 
flussi di rifiuti così da raggiungere tutti 
gli obiettivi prefissati.

Buona lettura

Luigi Visconti Flaviano Fracaro
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Obiettivi del documento
Il Bilancio di sostenibilità rappresen-
ta lo strumento di comunicazione dei 
risultati annuali del percorso di soste-
nibilità di G.A.I.A. SpA (Gestione Am-
bientale Integrata dell’Astigiano) verso 
i propri stakeholder. L’adozione di Key 
Performance Indicators (KPI) precisi, 
misurabili e ripetibili, ha richiesto il coin-
volgimento di tutte le funzioni aziendali 
nonché la definizione di linee guida per 
la creazione di un processo sistemico 
di raccolta dati e analisi dei risultati di 
seguito pubblicati

Redazione del Bilancio
e riferimenti utilizzati
Il Comitato interno per la Sostenibilità 
ha coordinato la redazione del Bilancio 
di Sostenibilità 2019, coinvolgendo tra-
sversalmente l’intera struttura organiz-
zativa dell’azienda, inclusa nel periodo 
di rendicontazione. Il documento è sta-
to predisposto utilizzando come riferi-
mento tecnico-metodologico i GRI Su-
stainability Standards. L’opzione scelta 
da GAIA ai fini della redazione del pre-
sente documento secondo i GRI Stan-
dards è in “accordance-Core”. 
L’ultimo bilancio di sostenibilità pubbli-
cato è quello relativo all’esercizio 2018 
ed è stato pubblicato nel maggio 2019.

Perimentro di rendicontazione
del bilancio e periodo analizzato

La struttura impiantistica e tecnologica 
di GAIA si articola in 4 stabilimenti dislo-
cati nella provincia astigiana, 1 discarica 
esaurita e 12 centri di raccolta, oltre alla 

Stakeholder engagement 
e analisi della materialità
GAIA identifica i contenuti del proprio 
bilancio di sostenibilità 2019, in confor-
mità a quanto previsto dai GRI Stan-
dards, sulla base dei seguenti principi  di 
reporting:  

• inclusività degli stakeholder
• contesto di sostenibilità 
• materialità
• completezza 

Nell’individuazione della struttura e dei 
contenuti del Bilancio, GAIA ha pertanto 
tenuto conto delle proprie attività azien-
dali, degli interessi degli stakeholder e 
delle loro aspettative. Le tematiche più 
rilevanti, inserite e sviluppate nel pre-
sente BdS, sono emerse dopo aver: 

• identificato i propri stakeholder; 
raccolto le loro aspettative e que-
stioni di maggiore interesse con 
l’attivazione di canali di ascolto e di 
comunicazione dedicati;

• aggiornato l’analisi di materialità ef-
fettuata lo scorso anno sulle tema-
tiche di sostenibilità più rilevanti per 
l’azienda.

Dialogo con gli stakeholder: 
i principali canali di ascolto
Nel 2019 GAIA ha avviato una specifica 
attività di stakeholder engagement che 
prevede il coinvolgimento proattivo del 
personale di GAIA. 
Fin dal momento della redazione del Pia-
no di Coinvolgimento degli Stakeholder, 
l’Ufficio Comunicazione ha formalmen-
te chiesto ai Responsabili dei settori 
aziendali eventuali necessità e proposte 
di azioni comunicative per ogni area di 
competenza. 
Sono quindi state inserite per la prima 
volta azioni specifiche rivolte ai di-
pendenti (un apposito questionario con 
“gadget-premi” per tastare quanto sia 
recepita la Corporate Social Responsi-
bility in azienda; l’idea di chiedere se i 
dipendenti vogliono fare da “cicerone” 
durante le visite guidate delle scuole, 
whatsapp aziendale, workshop specifici) 
che poi non si sono riuscite a realizzare 
nel corso dell’anno ma solo a progetta-
re con maggiori approfondimenti, segno 
del fatto che si sta battendo una strada 
nuova per GAIA, e come tutte le novità 
che hanno spessore, occorre preparare 
bene il terreno.

In generale la modalità di dialogo che 
GAIA attiva con gli stakeholder trae 

spunto dalle attività concrete che si 
svolgono sul territorio e dagli sviluppi 
industriali contingenti. 
L’obiettivo è di incidere nei progetti 
che già esistono per fare sinergia su 
traguardi condivisi. Il traguardo più 
significativo e unanime tra tutti gli sta-
keholder è certamente la Tutela Am-
bientale dal quale discendono buona 
parte degli altri goals ai quali si tende. 

Per ogni categoria di azioni individuata 
nel PdC, ogni anno vengono identificati:

• composizione e presenza di obiet-
tivi di particolare interesse;

• temi sentiti come prioritari;
• attività di ascolto, dialogo e consul-

tazione realizzate nell’anno; 

Il Piano di Coinvolgimento è approvato 
dall’AD, le attività sono progettate/co-
ordinate dall’Ufficio Comunicazione e il 
grado di svolgimento delle azioni è mi-
surato durante l’anno con un indicatore 
di sistema. 
La programmazione è sempre passibile 
di modifiche – a parità di risorse econo-
miche riservate alla presentazione del 
budget - per preservare il legame con la 
realtà così da mantenere vigile il canale 
comunicativo con gli stakeholders.

• analizzato il proprio contesto di 
sostenibilità e quello del settore di 
riferimento, con un’analisi di bench-
mark rispetto alle principali aziende 
che operano nello stesso settore e 
la valutazione delle tematiche rite-
nute rilevanti per il core business 
dell’azienda

 INTRODUZIONE

sede legale e amministrativa. A livello lo-
cale GAIA opera per garantire un servi-
zio efficiente per circa 210.000 cittadini; 
sul piano regionale e sovraregionale, dal 
2014 collabora con altri bacini e aziende 
al fine di ottimizzare la potenzialità degli 
impianti. Il presente Bilancio per garan-
tire nel tempo il rispetto del principio di 
comparabilità dei dati e delle informazio-
ni in esso riportati, si riferisce agli eserci-
zi 2017-2018-2019.
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Le principali categorie di stakeholder di GAIA

ASSOCIAZIONI 
DI 

CATEGORIA
PERSONE

MEDIA

CLIENTI
COMUNI SOCI

AMBIENTE
COLLETTIVITA’

COMUNITA’
LOCALI

ORGANI
DI GOVERNO

GENERAZIONI
FUTURE

ISTITUZIONI

FORNITORI

PARTNER

ENTI DI  
CONTROLLO

RISORSE
UMANE

SINDACATI Le attività realizzate per le campagne hanno inciso trasversalmente sui diversi 
aspetti della Comunicazione di GAIA e si sono distribuite durante tutto l’anno, soste-
nendosi reciprocamente: comprendere che i RAEE contengono materiali preziosi 
e/o inquinanti ha portato le persone a vedere nelle Ecostazioni il corretto instra-
damento per una raccolta che porta all’effettivo recupero dei materiali (economia 
circolare) o alla loro bonifica e sicuro smaltimento.

Numeri chiave del 2019
+ 75% ATTIVITA’ NEL PdC SVOLTE NEL 2019

CAMPAGNA RAEE

COMUNI 
COINVOLTI

800
MANIFESTI
AFFISSI IN
PROVINCIA
DI ASTI

8.000
VOLANTINI
DISTRIBUITI
PROVINCIA
DI ASTI

60

CAMPAGNA 
ECOSTAZIONI

115
COMUNI 
COINVOLTI

27.000
MATERIALI 
INFORMATIVI 
(MANIFESTI, 
VOLANTINI E 
CARTOLINE)

250 
PASSAGGI RADIO 
AL GIORNO DA 
LUGLIO A 
SETTEMBRE SULLE 
RADIO LOCALI

campagna di sensibi-
lizzazione alla raccolta 
dei RAEE (in colla-
borazione con il CDC 
RAEE, la Biblioteca 
Astense e l’Istituto 
Monti)

campagna di 
incentivazione 
all’utilizzo delle 
Ecostazioni 
(in collabora-
zione con la 
Regione 
Piemonte)

[

[
RAEE: BELLI 
DENTRO

 INTRODUZIONE
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Stakeholder coinvolti nella Comunica-
zione Istituzionale:  Comunità locale - Am-
biente - Collettività - Media - Fornitori - Isti-
tuzioni - Enti di controllo - Organi di governo 
Clienti - Persone - Generazioni future - Finan-
ziatori - Partner- Associazioni di categoria 

- rinnovo completo del Sito istituzionale 
68 pagine, 36 news pubblicate, 26.649 uten-
ti (+31%), 41.734 Sessioni (+27%), 96.683 
visualizzazioni di pagina (-5%), 65% la fre-
quenza di rimbalzo, 1’33‘’ la durata media del-
le sessioni);
- ufficio stampa e relazioni esterne (18 
comunicati che hanno “generato” 40 articoli 
pubblicati sui media locali)
- progetto fotografico in collaborazione 
con l’artista Laura Marinelli 12 foto site-spe-
cific realizzate al Polo Trattamento Rifiuti;
- 2.000 pieghevoli sull’ECONOMIA CIR-
COLARE generata dagli impianti di GAIA
- Aggiudicazione della gara del Comune 
di Asti per la gestione della ROTATORIA 
di c.so Alessandria, insieme alla 3A, in pros-
simità del Polo trattamento rifiuti, con instal-
lazione pubblicitaria che indica l’economia 
circolare prodotta da GAIA nei suoi impianti
- coordinamento e realizzazione del Bilan-
cio di Sostenibilità, della Dichiarazione Am-
bientale, inserzioni su riviste (su La Stampa, 
la Nuova Provincia, la Gazzetta d’Asti, AT-
News)  
- rinnovo gadgets personalizzati con pen-
ne, borse di carta, di stoffa, di juco, power 
bank e chiavette usb.

- eventi in collaborazione con enti istitu-
zionali ( Settimana Riduzione dei rifiuti- ini-
ziativa in piazza con il Comune di Canelli per 
spiegare la corretta Raccolta Differenziata)

- serate con la cittadinanza (Unitre a Ca-

lamandrana, Asti_Rifiuti_Zero, San Damiano, 

Stakeholder coinvolti nella diffusione 
dell’uso delle Ecostazioni sul territorio: 
Ambiente e collettività - Persone - Genera-
zioni future - Comunità locali Clienti - Organi 
di governo 

-  azioni per diffondere la novità dell’in-
gresso in Ecostazione tramite Badge di 
riconoscimento, tra cui un corso per tecni-
ci e amministratori comunali per spiegare le 
novità e il nuovo regolamento (le customer 
satisfaction hanno riportato su 97 parteci-
panti 30 questionari di risposta con 22 Sod-
disfatti, 4 abbastanza soddisfatti e 
4 completamente soddisfatti) 

Stakeholder coinvolti nella Comunica-
zione di prodotto:  Ambiente e collettività -  
Istituzioni Enti di controllo - Comunità locali 
Clienti - Associazioni di categoria 

- Animazione video del nuovo impianto di 
compostaggio 
- collaborazione con la Coldiretti di Asti  
per la promozione di giornate a tema am-
bientale, tra cui la partecipazione alla “Gior-
nata della nocciola” a Castellero.
- Video della costruzione della nuova Vasca 
della discarica per rifiuti non pericolosi a 
Cerro Tanaro

Azioni di dialogo con gli stakeholder

Canelli, Agliano Terme)
- il premio conferito da CIAL a GAIA e 
consegnato da Capitan Acciaio con pas-
saggi sui social, video realizzati, comunicato 
stampa e postazione in centro ad Asti

87%
13%

COMPLETAMENTE
SODDISFATTO

SODDISFATTO

Reazioni dei tecnici 
comunali al corso sul 
nuovo regolamento 
delle Ecostazioni

Stakeholders coinvolti nella Comunicazio-
ne interna: Persone - Enti di controllo - Clienti 
- Organi di governo - Collettività
- Riunione periodica organizzata dal RSPP 
correttamente svolta
- Bacheca SGI aggiornata, anche se nel corso 
dell’anno si è cambiato modalità di rendicon-
tazione con appositi verbali gestiti dall’Ufficio 
SPP;
- realizzazione dell’apposita sezione del nuovo 
sito web dedicata a SA8000 e fornitori

Stakeholders coinvolti nell’Educa-
zione Ambientale: Ambiente e col-
lettività - Istituzioni - Enti di controllo 
- Generazioni future - Comunità locali -Or-
gani di governo - Associazioni di categoria 
 
- Bacheca WWF Al fine di sviluppare il pro-
getto OASI A RIFIUTI ZERO”, realizzato da 
GAIA in collaborazione con il “WWFOASI” 
di Roma oltre ai 5 pannelli per le pratiche 
della raccolta differenziata è stato installato 
un pannello specifico per sul recupero dei 
RAEE
- Pieghevoli informartivi con il Comune 
di Asti e ASP per la raccolta dell’Organico e 
quelli per la Plastica
- Incontri in classe per 1.200 studenti di-
visi su due progetti SCIENZA FRA LE RI-
GHE (con la Biblioteca di Asti che ha coin-
volto 29 classi di cui 16 in Asti e 13 nel resto 
della Provincia per un totale di 621 studenti) 
e MAI DIRE RIFIUTO (progetto con il Co-
mune di Asti che ha visto l’iscrizione di 20 
classi in cui GAIA ha svolto gli interventi con 
il supporto di ACHAB; in totale di 584 alunni 
coinvolti, 317 delle superiori, 267 della pri-
maria)
- Visite agli impianti: 1.137 visitatori di cui 
651 ragazzi della primaria, 261 delle medie, 
133 delle superiori, 35 universitari
- Riciclo Aperto-COMIECO: 3 giorni di 
visite guidate (27-28-29 marzo) al Polo di 
Trattamento Rifiuti con lezione in loco sul 
riciclo della carta (circa 200 alunni delle 
scuole primarie e secondarie di primo gra-
do)
- Cartastorie-COMIECO (spettacolo tea-
trale del giornalista Luca Pagliari a cui han-
no partecipato 300 ragazzi del Liceo Ver-
celli di Asti)
- il concorso Riciquark non è stato realiz-
zato per cambio programmazione del Co-
mune di Asti

1.080 STUDENTI

11 classi e 226
STUDENTI  COINVOLTI 

NELL’ ALTERNANZA 
SCUOLA-LAVORO

DURANTE LE VISITE GUIDATE
27 SCUOLE PRIMARIE
10 SCUOLE MEDIE
  5 SCUOLE SUPERORI
E DEL POLITECNICO DI TORINO
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Matrice di materialità

SIGNIFICATIVITA’

NON
DISCRIMINAZIONE

PROCEDURA PER I 
RECLAMI AMBIENTALI

CONFORMITA’
NORMATIVA

SALUTE E 
SICUREZZA DEI 
CONSUMATORI

TUTELA 
DELLA LEGALITA’

DIVERSITA’
PARI OPPORTUNITA’

ENERGIA

FORMAZIONE
E INFORMAZIONE

SCARICHI 
E RIFIUTI

OCCUPAZIONE
IMPIEGO

SALUTE E SICUREZZA
DEI LAVORATORI

CONFORMITA’ 
NORMATIVA

PERFORMANCE
ECONOMICA

EMISSIONI

MATERIALI /
MATERIE PRIME

media alta molto alta

Per aggiornare l’analisi di materialità per 
il periodo di rendicontazione in esame 
(2017-2019) sono state effettuate le se-
guenti attività:
- analisi del contesto e delle sue varia-
zioni nel corso dell’ultimo esercizio;
- effetti delle novità normative e delle si-
tuazioni impiantistiche contingenti;
- disamina delle segnalazioni e dei re-
clami pervenuti;
- analisi delle risultanze delle attività di 
stakeholder engagement 

L’aspetto maggiormente significativo 
è risultato essere quello relativo alla 
gestione delle “materie prime”, ovvero 
per GAIA i flussi di rifiuti in ingresso e 
in uscita dagli impianti, tema che più ha 
evidenziato l’effetto  dei diversi cantieri 
attivati.

Ambientale

Ambientale

Economico

Sociale

Ambientale

Sociale

Sociale

Ambientale

Ambientale

Sociale

Sociale

Ambientale

Sociale

Sociale

Ambientale

Sociale

Materiali / materie prime 

Emissioni

Performance economica

Salute e sicurezza 

dei lavoratori

Conformità normativa

Occupazione / impiego

Formazione e informazione

Scarichi e rifiuti

Energia 

(Consumi energetici)

Diversità e pari opportunità

Conformità normativa 

(Tutela della legalità)

Prodotti e servizi

(Impatto ambientale)

Salute e sicurezza dei 

consumatori

Conformità normativa

Procedura per i reclami 

ambientali

Non-discriminazione

interna/esterna

esterna

interna

interna

interna/esterna

interna

interna

interna/esterna

interna

interna

interna

esterna

esterna

esterna

interna/ esterna

interna

23

23

21

21

20

19

19

18

18

17

17

16

16

16

15

15

DIMENSIONE ASPETTO RILEVANZA SIGNIFICATIVITA’

 INTRODUZIONE

IMPATTO AMBIENTALE
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L’approccio di GAIA verso uno sviluppo sostenibi-
le è di integrare la sostenibilità nei sistemi di 
pianificazione e controllo, impegnandosi a ren-
dicontare sempre i risultati agli stakeholder: 
competitività e sviluppo per il territorio astigiano 
sono alla base delle scelte di GAIA in tutte le sue 
azioni.  

GAIA elabora ogni cinque anni un Piano Industria-
le pensando a linee di sviluppo che tengano conto 
degli aspetti economici e li rendano compatibili 
e sinergici con quelli sociali ed ambientali, nel ri-
spetto dei diritti delle future generazioni. Questo 
processo è caratterizzato da numerose iniziative di 
ascolto e dialogo con gli stakeholder. 

Missione e valori prendono le mosse dal Co-
dice Etico, che è stato rinnovato con il coinvolgi-
mento dei lavoratori e costituisce le basi dei com-
portamenti aziendali e il punto di riferimento per 
tutte le persone che lavorano con e per GAIA. 

  

 

GAIA SPA  | 
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La sostenibilità è centrale nella strategia di GAIA 
fin dalla sua costituzione 

CAPITOLO UNO
Il nostro sviluppo sostenibile

+88% 
MATERIALE AVVIATO

AL RECUPERO

21O mila
CITTADINI SERVITI

NELLA PROVINCIA DI ASTI

19 mln
VALORE ECONOMICO

GENERATO
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La governance del gruppo

ASSETTO SOCIETARIO

In GAIA la solidità della governance 
supporta efficacemente un approccio 
industriale orientato alla creazione di 
valore non solo nel breve, ma anche nel 
lungo periodo. 
Questo metodo consente al Consiglio 
di Amministrazione di pianificare azioni 
a medio e lungo termine per continua-
re a crescere significativamente come 
esempio virtuoso di economia circolare. 

GAIA è una società a capitale misto 
pubblico-privato con maggioranza pub-
blica (55%), in capo ai 115 Comuni Soci. 
La partecipazione minoritaria privata 
è detenuta da IREN AMBIENTE SpA 
(45%). 
Il modello di amministrazione e control-
lo adottato dall’azienda è basato sulla 
presenza di un organo di gestione, il 
Consiglio di Amministrazione,  formato 
da cinque membri, ed un organo di con-
trollo, il Collegio Sindacale, formato da 
tre membri effettivi e due supplenti, e 
dall’Organismo di Vigilanza. 

La compagine societaria ha cambiato 
la propria struttura nel 2017 e, con l’in-
gresso del socio privato, il nuovo Statuto 
prevede le nomine degli Organi sociali e 
di controllo.
Al CdA spettano poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione e gestio-
ne della società senza alcuna limitazio-
ne, fatta solo eccezione per i poteri che 
sono dalla legge e dallo statuto riser-
vati all’Assemblea. La firma sociale e la 
rappresentanza della società nei con-
frontii dei terzi ed in giudizio spettano, 
a seconda dei casi, al Presidente del 

CdA, all’Amministratore Delegato, nei li-
miti della delega,  e al Direttore Generale, 
nell’ambito delle funzioni proprie, nonché 
di quelle delegategli.

 

Al Collegio Sindacale spetta il compito 
di vigilare sull’osservanza della legge e 
dello Statuto, sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione e, in particola-
re, sull’adeguatezza del sistema di con-
trollo interno. Inoltre, per espressa richie-
sta dell’Assemblea dei Soci, al Collegio 
Sindacale di GAIA competono anche le 
funzioni di revisione contabile.
[dettaglio in appendice]

COMUNI 

SOPRA I 2000 

ABITANTI

COMUNI 

SOTTO I 2000 

ABITANTI

15%

24%
ASTI

16%

IREN 
AMBIENTE

45%

CONSIGLIO DI  AMMINISTRAZIONE COLLEGIO SINDACALE

Luciano Sardo SUTERA (Presidente)
Lara D’ACCI (membro effettivo)
Annalisa CONTI (membro effettivo)
Massimo PASTRONE (membro supplente)
Gianluca BARTOLI (membro supplente)

Luigi VISCONTI (Presidente)
Domenico CORTASSA (Vicepresidente)
Flaviano FRACARO (AD) 
Giusy DI BARTOLO (Consigliere)
Roberto TRINCHERO (Consigliere)

La governance della sostenibilità

Il Comitato interno per la sostenibilità, 
istituito nel 2016 e nominato dal CdA, a 
diretto riporto dell’Amministratore De-
legato, svolge un ruolo di gestione, pia-
nificazione e programmazione delle ini-
ziative di sostenibilità. Esso promuove, 
all’interno delle diverse aree aziendali, 
l’adozione e l’integrazione dei principi di 
CSR nelle strategie e processi di busi-
ness aziendali. 

Le principali responsabilità del Comitato 
riguardano:
• la realizzazione del BdS;
• l’aggiornamento periodico del CDA  

 
 

sui temi della sostenibilità, con par-
ticolare riferimento agli aspetti di 
tutela ambientale, responsabilità 
sociale e performance economica, 
mantenendo aggiornati sia l’analisi 
della materialità che il Piano della 
Sostenibilità.

Nel 2019 continuano ad essere attivi in 
GAIA altri due Comitati Aziendali ovve-
ro il Social Performance Team per i temi 
della SA8000, formatosi nel 2015, e il 
Comitato per la Sicurezza istituzionaliz-
zato nel 2016 ma già operativo dal 2005, 
che si riunisce ogni anno.

“GAIA ha impostato i processi 
aziendali identificando e 

valutando rischi e opportunità 
connessi alle performance 

ambientali e sociali“
Politica Ambientale, 2019

 CAPITOLO UNO |  IL NOSTRO SVILUPPO SOSTENIBILE
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Coinvolgimento

stakeholder

AMBITO DESCRIZIONE AVANZAMENTO PROPOSTE

Definire per ogni tipologia 
di stakeholder un idoneo 
metodo per raccogliere 
le informazioni al fine di 
affinare l’analisi di mate-
rialità dal punto di vista dei 
portatori di interesse (es. 
questionario, interviste, 
incontri ad hoc… sui temi 
della sostenibilità)

Realizzare per almeno 
due tipologie di sta-
keholder la mappatura 
degli aspetti rilevanti

Definire un piano 
triennale per coinvolge-
re tutti gli stakeholder 
individuati

Definizione di un 
nuovo Piano di 
Coinvolgimento, 
organizzato per 
aree tematiche 
e funzionali a 
partire dagli 
stakeholder 
coinvolti

Fornitori

Performance 

ambientale

Coinvolgere maggiormente 
la catena di fornitura sui 
temi della sostenibilità, 
approfondendo quan-
to previsto dalla norma 
SA8000:2014

Realizzare una map-
patura dei fornitori e 
raccogliere informazioni 
circa le loro perfor-
mance in materia di 
sostenibilità

Strutturazione di 
un processo di 
audit che coin-
volga i fornitori 
attivi pressi gli 
impianti

OBIETTIVO

Performance

economica

Inserire, quale indice di 
sviluppo sostenibile, dati 
ed informazioni relativi agli 
investimenti

Rendicontare gli inve-
stimenti per il miglio-
ramento dei processi, 
della salvaguardia am-
bientale e della tutela 
della salute e sicurezza

Integrare il Sistema di 
Gestione con indicatori di 
performance ambientale e 
gestionale al fine di  met-
tere in evidenza le attività 
di monitoraggio e controllo 
volte a minimizzare i rischi 
di impatti sul territorio e 
sul pianeta

Rendicontare gli 
usi controllati delle 
matrici ambientali 
(acqua, aria e suolo) 
nonché le prassi per 
il contenimento dei 
consumi energetici

Ridefinizione 
registri indicatori 
ambientali ed 
energetici

Integrazione SGI 
con ISO 50001 
(gestione dell'e-
nergia)
Adozione GRI 303 
(2018) per rendi-
contare gli aspetti 
legati ai consumi 
idrici

Performance

sociale

Migliorare il Sistema di 
Gestione per gli aspetti 
sociali legati alla salute e 
alla sicurezza dei lavo-
ratori, incentivandone la 
partecipazione attiva, il 
coinvolgimento e la 
consapevolezza dell'im-
portanza del loro ruolo

Mantenere elevati 
standard di salute e 
sicurezza nei luoghi di 
lavoro
Attivare nuovi canali di 
comunicazione, raccol-
ta e analisi delle segna-
lazioni e feedback sui 
temi evidenziati

Adeguare il SGI 
alla ISO 
45001:2018
Integrazione BdS 
con standard GRI 
403 aggiornato 
nel 2018

Rendicontare 
processo di segna-
lazione e analisi te-
matiche, elaborando 
indicatori specifici

Risk governance

Il Sistema di controllo interno e di ge-
stione dei rischi di GAIA è composto da 
strumenti, regole e procedure interne e 
da strutture organizzative che consen-
tono una gestione delle attività dell’a-
zienda coerente con gli obiettivi strate-
gici e operativi.
Il sistema di controllo interno è articolato 
in modo da salvaguardare la salute e la 
sicurezza sul lavoro, gli impatti ambien-
tali e i rischi legati ai servizi di gestione 
dei rifiuti (urbani, assimilati e speciali). 

La principale funzione aziendale pre-
posta alle attività di controllo è l’orga-
nismo di vigilanza (OdV).  Ad ulteriore 
tutela dei valori aziendali espressi nel 
Codice Etico e nella Politica del Siste-
ma di Gestione Integrato, GAIA nel 2012 
ha istituito un proprio Organismo di Vigi-
lanza composto da 3 membri esterni alla 
società (due di nomina dei Soci pubblici, 
tra i quali il Presidente, ed uno di nomina 
del Socio privato operativo industriale), 
che ha il compito di tenere sotto control-
lo tutti gli aspetti legati ai rischi di com-
missione dei reati presupposto previsti 
dalla vigente normativa, con particolare 
attenzione a quelli valutati più significa-
tivi (reati in materia di salute e sicurezza 
del lavoro e reati ambientali).
Il Modello organizzativo di gestione 
e controllo (MOG - D.Lgs. n.231/01 e 
smi) adottato da GAIA è stato completa-
mente aggiornato nel 2018 per allinear-
lo alle novità di governance e normative. 
E’ stata inoltre organizzata una serie di 
incontri formativi ed informativi condotti 
dall’OdV, volti a coinvolgere e sensibiliz-
zate tutto il personale sui temi della le-

galità, della trasparenza e della lotta alla 
corruzione.

Compliance normativa

I valori di GAIA si concretizzano in un 
sistema di gestione integrato volto a tu-
telare e garantire  la legalità in ogni suo 
aspetto: economico, ambientale e so-
ciale. Attraverso azioni, protocolli e pro-
cedure efficaci, GAIA può testimoniare 
la propria integrità in quanto non sono 
mai stati rilevati episodi di corruzione, 
né di pratiche illegali o non conformità a 
leggi e regolamenti negli ambiti econo-
mico e sociale. [GRI 419] 
Inoltre GAIA si impegna, attraverso l’ap-
plicazione della SA8000, a  tutelare i 
diritti di tutti i lavoratori, garantendo un 
ambiente di lavoro salubre e condizioni 
contrattuali corrette, eque e non discri-
minatorie. 

Le azioni di monitoraggio e controllo 
volte a verificare il mantenimento nel 
tempo della conformità legislativa, si 
articolano annualmente nelle seguenti 
attività:
• esecuzione di audit interni speci-

fici su tutti gli impianti e i processi 
aziendali;

• verifica delle prescrizioni riferite agli 
ambiti qualità, gestione ambientale 
salute e sicurezza, responsabilità 
sociale a cura dei verificatori ac-
creditati dell’Ente di certificazione 
(RINA) nell’ambito delle verifiche 
ispettive annuali e di rinnovo delle 
certificazioni ottenute;

Ideazione e 
realizzazione di 
una nuova 
pagina dedicata 
sul sito di GAIA

Effettuare le 
visite guidate 
negli impianti 
con l’aiuto dei 
dipendenti 
che spiegano 
i processi agli 
ospiti
aziendale
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N. DI ISPEZIONI N. DI NOTIFICHE A 
SEGUITO DI CONTROLLI

Per  mantenere attivo il processo di ve-
rifiche interne, sia sugli aspetti di con-
formità normativa che su quelli relativi 
al miglioramento continuo del SGI, GAIA 
si avvale di un gruppo qualificato di au-
ditors interni,  formato da 12 dipendenti 
che ogni anno devono partecipare ad 
un corso di aggiornamento ed  eseguire 

sul campo  le verifiche previste dal Pro-
gramma annuale, impostato secondo la 
norma ISO 19011. 
A novembre 2019 si è svolto un corso di 
qualifica per nuovi auditor interni, della 
durata di 16 ore, che ne incrementerà il 
numero nel 2020.

Audit

Oltre che dagli auditor interni, le attività 
degli impianti sono costantemente mo-
nitorate dagli enti di controllo, in parti-
colare dai tecnici ARPA, che ogni anno 

svolgono attività ispettive e di monito-
raggio in contradditorio sulle diverse 
matrici ambientali e in materia di salute 
e sicurezza [GRI307]. 

1 1

N. AUDIT INTERNI N. ORE DI AUDIT

2017
2018

2019

2017
2018

2019 2017 2018 2019

16
17
18 27

28
19

10
15

8
0

GAIA si è dotata di un codice di com-
portamento dei dipendenti, il cosiddetto 
“Codice Etico”. 
Nato per condividere i propri valori con 
gli stakeholder, il codice è il documento 
in cui è riportato l’insieme dei principi 
etici, dei valori e delle regole comporta-
mentali che ispirano e guidano il modo 
di fare impresa di GAIA. 
Sono indicazioni per ispirare l’attività di 
tutti coloro che, a vario titolo e con dif-
ferenti responsabilità, concorrono diret-
tamente o indirettamente a realizzare la 
mission dell’azienda. 
Vi sono raccolti i principi cui devono ri-
ferirsi i dipendenti, ovvero una guida e 
un supporto per delineare le principali 
regole etiche e comportamentali da 
adottare nella quotidianità del proprio 
lavoro.

Il Codice etico, inoltre, è parte integran-
te di tutti i contratti stipulati da GAIA ed 

è disponibile sul sito dell’azienda. 
L’accettazione di esso richiede l’impe-
gno dei fornitori a conformarsi ai prin-
cipi contenuti dalla norma SA8000 in 
materia di responsabilità sociale, par-
tecipando alle attività di monitoraggio 
e coinvolgimento proposte da GAIA ed 
impegnandosi ad attuare, ove neces-
sario, azioni correttive per adeguarsi ai 
requisiti della norma internazionale.

Codice etico

 CAPITOLO UNO ||IL NOSTRO SVILUPPO SOSTENIBILE

• verifiche compiute dall’OdV su tutti 
i settori e gli ambiti valutati sensibili 
rispetto alla possibile commissio-
ne di reati presupposto del D.Lgs. 
231/01 e smi.

• resoconto della valutazione della 
conformità normativa presentato in 
occasione della riunione per il Rie-
same della Direzione;

• verifiche ispettive eseguite dagli 
Enti di controllo (ARPA, NOE…) volte 
a verificare il rispetto delle autoriz-
zazioni o di parte di esse

Attività ispettive e di monitoraggio
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Fornitori

Per quanto possibile e ammesso dalla 
normativa di riferimento, GAIA privilegia 
fornitori locali aventi sede nella provin-
cia di Asti al fine di creare un rapporto 
diretto e di reciproco beneficio, su tutti 
i piani sia in ambito economico, sia am-
bientale che sociale e, a parità di condi-
zioni, privilegia fornitori certificati. 
Nel 2019 l’ammontare degli acqui-
sti in Provincia di Asti è stato di oltre 
1.600.000 euro.

L’andamento economico e 
finanziario di GAIA

Il 2019 è stato un anno caratterizzato 
dalla realizzazione di oltre 7.800.000 
euro di investimenti e una crescita dei 
ricavi per vendite e prestazioni di circa 
5.000.000 di euro.
Tutto ciò è stato possibile grazie ai 
continui investimenti e lavorando 
sul mantenimento della redditività 
del business e su una marginalità in-
crementale, fondamentali per la soste-
nibilità dell’azienda nel lungo periodo.
Il 2019 è stato un anno di forte focaliz-
zazione sulla crescita dell’azienda, coe-
rentemente con le linee guida del piano 
industriale 2018-2021 che ha previsto il 
revamping dell’impianto di compostag-
gio, la realizzazione della nuova vasca C 
in discarica e quindi un’ulteriore espan-
sione della marginalità operativa. 
I ricavi di vendita e prestazioni ammon-
tano a 23.059.011 euro con un incre-
mento del 27% rispetto al 2018.
Tale risultato è riconducibile al comple-
to utilizzo della discarica per rifiuti non 

pericolosi di Cerro Tanaro.
Il risultato operativo (EBIT) è pari a 
16.045.000 euro in aumento del 60% 
rispetto al 2018 con un’incidenza per-
centuale sulle vendite sostanzialmente 
in crescita rispetto all’esercizio prece-
dente. 
L’EBITDA è pari a 4.871.539 euro con-
tro 1.869.959 del 2018 (+160% rispet-
to al 2018) .

La posizione finanziaria netta è pari 
a 11.848.790 euro rispetto al 31 di-
cembre 2018, quando era pari a euro 
14.939.938 euro in considerazione 
delle acquisizioni realizzate nel corso 
dell’esercizio 2019. 
Il risultato dell’esercizio positivo per 
euro 1.011.623 (+26% rispetto al 2018)

Clienti
 
Anche per il 2019  l’attenzione alla 
qualità del servizio che GAIA rivolge 

Il numero di fornitori sulla Provincia di 
Asti è aumentato del 6% rispetto al 2018

+30% 
acquisti sul territorio
astigiano

2019

ai Comuni Soci e ai clienti terzi rimane 
alta e costante. Gli alti livelli di servizio 
raggiunti sono confermati dall’analisi dei 

dati 2017-2019, in cui emerge un trend 
positivo che vede valori in aumento dei 
ricavi di vendite e prestazioni.

 CAPITOLO UNO  |  IL NOSTRO SVILUPPO SOSTENIBILE

Il progetto Saturno

Nel 2019 è stato avviato il progetto SA-
TURNO – “Scarti organici e Anidride 
carbonica Trasformati in carbURanti, 
fertilizzanti e prodotti chimici; ap-
plicazione concreta dell’ecoNOmia 
circolare”, finanziato tramite il bando 
“BioEconomia” indetto dalla Regione 
Piemonte nell’ambito dello schema POR 
FESR 2014 – 2020 e gestito a livello di 
concessione dei sussidi da FinPiemon-
te. 
L’obiettivo del progetto è lo sviluppo di 
un approccio integrato e circolare del-
le piattaforme produttive, basato sulla 
creazione di nuovi processi e prodotti 
ottenibili da matrici di scarto quali re-
sidui plastici e bio-plastici generati dal 
trattamento dei rifiuti organici e da altri 
processi industriali.
Il progetto prevede tre linee di ricerca:

• Realizzazione di composti ad alto 
valore a partire dagli scarti del trat-
tamento della FORSU

• Cattura e valorizzazione dell’anidri-
de carbonica prodotta da strutture 
industriali e unità locali di produzio-
ne di energia

• Valorizzazione delle plastiche di 
scarto e loro riciclo per la pro-
duzione di polimeri rigenera-
ti per applicazione automotive 

GAIA è coinvolta nel team di ricerca 
quale gestore di impianti di trattamen-
to rifiuti e, quindi, si occupa delle attività 
inerenti il recupero e l’avvio a trattamen-
to delle matrici di scarto nel processo di 
trattamento dei rifiuti organici nell’im-
pianto di compostaggio di San Damiano.
Fra i partner di progetto coinvolti spic-
cano eccellenze sia dell’ambito accade-
mico (Politecnico di Torino, Università di 
Torino, Università del Piemonte Orien-
tale, Istituto Italiano di Tecnologia) che 
dell’ambito industriale (Asja Ambiente, 
Acea Pinerolese, IREN, Envipark, No-
vamont, Entsorga, CRF, Buzzi Unicem, 
Cornaglia, Merlino, NCT, Hysytech, Mo-
delway, RAMSE, STEP, LCE, Giotto Bio-
tech, Uptofarm, GRINP)

Tutte le informazioni relative allo svilup-
po del progetto sono disponibili sul sito 
dedicato: 

https://saturnobioeconomia.it/
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Valore economico per gli 
stakeholder

La sostenibilità per GAIA significa an-
che rendere reiterabile nel lungo perio-
do un risultato economico: il tempo ha 
dimostrato, infatti, che il valore aggiun-
to di GAIA è la qualità del servizio che 
guarda sia alle necessità dei cittadini 
che alle imprese che collaborano con 
l’azienda, risultando anche efficace ed 
affidabile.
Gli investimenti, il capitale umano, l’in-
novazione tecnologica e di processo: 
tutti questi elementi creano un contesto 
sostenibile in cui si beneficia dei risul-

tati ottenuti e si pianificano con fiducia 
ulteriori investimenti, come compiuta-
mente espresso nel Piano Industriale 
approvato per il periodo 2018-2023.

Il valore economico distribuito 
dall’azienda è cresciuto nel 2019 
dell’11%.
La quota del valore economico genera-
to dall’azienda e distribuita al personale 
è stata pari a circa 6.800.000 euro.

Pur non rientrando nelle tipologie di 

2019

Valore economico generato dall’azienda

Valore economico distribuito dall’azienda
a) costi operativi - fornitori 
b) remunerazione del personale
c) remunerazione pubblica amministrazione
d) remunerazione del capitale di credito
e) remunerazione del capitale di 
rischio
f) remunerazione dell’azienda
g) remunerazione della collettività

Valore economico trattenuto dall’azienda

20182017

17.839.350

15.280.519
6.610.937
6.178.259

566.370
50.244

-

679.023
1.195.686

2.558.831

18.593.209

17.126.499
8.518.564
6.564.661

284.610
32.208

-

400.350
1.326.106

1.466.711

costi identificate dall’indicatore sopra 
descritto, GAIA considera alcuni inve-
stimenti ed alcune voci di costo come 
azioni verso la collettività (e per questo 
nei passati bilanci erano ricomprese 
nella voce corrispondente), ovvero in-
vestimenti e manutenzioni straordinarie 
“ambientali” per il miglioramento delle 
prestazioni degli impianti e le spese le-
gate all’attuazione del Piano annuale di 
Comunicazione verso gli stakeholders, 
in particolare le azioni di sensibilizzazio-
ne sulla raccolta e sulla tutela ambien-
tale che GAIA svolge in accordo e su in-
vito dei Comuni Soci (Enti che svolgono 

azioni per l’interesse della collettività).
Il “Valore economico distribuito” ai 
portatori di interesse  è stato, nel trien-
nio in oggetto, in netto incremento. In 
particolare: i costi operativi, i pagamenti 
ai fornitori di capitale, alla PA, o ai dipen-
denti.

Il “Valore economico trattenuto” è 
positivo nel triennio precedente  e rap-
presenta  la differenza tra il valore eco-
nomico generato  e il valore economico 
distribuito e si riduce per i minori am-
mortamenti e accantonamenti.

 CAPITOLO UNO |  IL NOSTRO SVILUPPO SOSTENIBILE

24.631.285

18.931.655
8.657.982
6.799.998

437.677
48.025

-

505.812
2.482.161

5.699.631
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€
CAPITOLO DUE

GAIA spa (Gestione Ambientale Integrata dell’A-
stigiano) nasce per occuparsi del trattamento, 
recupero e smaltimento dei rifiuti urbani prodotti 
dai 115 Comuni Soci della provincia di Asti.  Inoltre 
l’azienda si occupa di altre attività attinenti o con-
nesse ai servizi relativi ai rifiuti quali studi, ricerche, 
comunicazione, vendita dei materiali recuperati e 
dei prodotti e dell’energia elettrica prodotta da 
combustione del biogas di discarica.

La sostenibilità è da sempre parte integran-
te della strategia aziendale: le nostre “materie 
prime” sono i rifiuti, che vengono trattati nei nostri 
impianti in modo da ottimizzarne il recupero, gene-
rando valore per i nostri Soci e per l’ambiente che 
ci circonda. 

L’ attenzione all’eticità del business, oltre che 
alla massima compliance normativa, è testimo-
niata da una politica trasparente di integrazione 
progressiva dei migliori standard internazionali in 
materia di qualità, ambiente, sicurezza e respon-
sabilità sociale, nonché dall’adozione del Modello 
organizzativo di gestione e controllo (MOG) ai 
sensi del D.Lgs. 231/01 e smi, controllato dal 2012 
dall’Organismo di Vigilanza (OdV).

L’impulso allo sviluppo economico e sociale con 
le nostre attività in Provincia di Asti. Ma non solo

Il nostro business
7,8 Mln
DI INVESTIMENTI

150
MONITORAGGI AMBIENTALI

98.745
UTENTI NELLE ECOSTAZIONI
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2005 . / 

Nasce la G.A.I.A. spa  
(Gestione  Ambientale 
Integrata dell’Astigiano)

Certificazioni 
Marchio CIC  
ISO 9001  
ISO 14001

Ecostazione di 
Costigliole d’Asti

Ecostazione di  
Calliano
Ecostazione di  
Montiglio d’Asti
Ecostazione di 
Mombercelli

2006 - 2007./

Certificazioni
OHSAS 18001 
Registrazione 
EMAS

La nostra storia

2009 

2002./ 
Nascono il 
Polo Trattamento Rifiuti 
ad Asti, l’impianto di 
Compostaggio a  
S. Damiano d’Asti,
la Discarica per rifiuti  
non pericolosi 
a Cerro Tanaro

Ecostazioni di San Da-
miano d’Asti, Castello 
d’Annone, Villanova 
d’Asti e Castelnuovo 
Don Bosco 

2010./

Ampliamento della  
Discarica per rifiuti 
non pericolosi a Cerro 
Tanaro (vasca B)

Progetto Bio.Lea.R
Inizia la sperimen-
tazione grazie al 
finanziamento del 
programma europeo 
Life+

1978./ 
Nasce il CSRA 
(Consorzio Smaltimento 
Rifiuti dell’Astigiano )  

Inizia la fase di post-ge-
stione della Discarica 
esaurita di Asti (fraz. 
Vallemanina). Da allora 
GAIA continua a monito-
rare e tutelare le acque 
sotterranee.

Nel 1996 al CSRA si 
uniscono altri 70  Comuni 
a cui, progressivamente, si 
aggiungono tutti i comuni 
del bacino astigiano

1991-1996./ 

2015./
Certificazioni 
SA8000 
Assurance BdS
Best4+
Adeguamento 
SGI a ISO:2015
SA8000:2014 +SFR

2018./
Ecostazione di 
Villafranca

Ampliamento 
della Discarica 
per rifiuti  non 
pericolosi a  
Cerro Tanaro 
(vasca C)

Revamping 
dell’impianto di 
compostaggio

Adozione MOG
Istituzione OdV 

Adozione
END OF WASTE
reg. n. 333/11

2012-2014./

Ecostazione di 
Canelli

Assurance BdS

IREN AMBIENTE
con il 45% delle azioni 
diventa Socio di GAIA, 
trasformandola in una 
società capitale misto 
pubblico-privato

Ecostazione di Bubbio
Ecostazione di Roccaverano

2017./

2019./
Ampliamento 
della Discarica 
per rifiuti  non 
pericolosi a  
Cerro Tanaro 
(vasca C)

Revamping 
dell’impianto di 
compostaggio. 
Riattivazione 
ricezione rifiuti 
novembre 2019

 CAPITOLO DUE  |  IL NOSTRO BUSINESS

Aggiornamento
BEST4+
Migrazione da 
OHSAS 18001 a 
ISO 45001
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Le attività di GAIA

Negli ultimi 10 anni GAIA ha quasi rad-
doppiato il numero di dipendenti e oggi 
il volume dei rifiuti trattati è aumentato 
del 30%, grazie a nuove collaborazioni 
in ambito piemontese (tra cui le provin-
ce di Torino, VCO, Alessandria e Cuneo), 
con la Liguria e l’Emilia Romagna (in 
particolare con la città di Piacenza). 
Il volume di rifiuti da trattare ha saturato 
le potenzialità degli impianti.
Il Sistema impiantistico conta ad Asti, 
la sede legale e, nella zona industriale, 

il “Polo trattamento rifiuti” che include 
due impianti: uno di Valorizzazione dei 
materiali della raccolta differenziata e 
l’altro per il Trattamento Meccanico Bio-
logico del rifiuto urbano indifferenziato. 
A San Damiano d’Asti si recuperano i 
rifiuti organici, a Cerro Tanaro vengono 
smaltiti gli scarti non recuperabili nella 
“discarica per rifiuti non pericolosi” ed 
infine GAIA gestisce, nella provincia, 12 
centri di raccolta (Ecostazioni) a servi-
zio dei cittadini.

2018

Capitale sociale
Valore delle azioni
Ricavi
Margine Operativo Lordo
Risultato netto
Indebitamento finanziario netto
Patrimonio netto
Persone di GAIA
Smaltimento rifiuti solidi urbani in 
discarica
Attività di trattamento rifiuti (TMB 
e Ingombranti)
Attività di selezione della 
raccolta differenziata 
(Valorizzazione)
Produzione di energia elettrica 
rinnovabile
Recupero rifiuti organici e 
produzione di compost
Gestione Ecostazioni 
Trasporto in conto proprio 
dei rifiuti urbani

€
€
€
€
€
€
€
Unità
t

t

t

kWh

t

t
t

5.539.700
310

17.978.962
3.190.491

1.358.046
+19.453.294

20.025.145
136

34.930

48.542

30.365

1.260.343

29.179

8.805
45.216

5.539.700
310

18.743.926
1.869.959

800.699
+14.939.938

19.535.700
141

47.417

52.763

32.784

1.374.756

16.156

9.244
51.719

2017 2019

I nostri partner

GAIA è presente nella principale orga-
nizzazione rappresentativa del sistema 
dei servizi locali di derivazione pubblica, 
Utilitalia, nata nel giugno 2015 dalla fu-
sione fra Federutility e Federambiente 
allo scopo di unire e rafforzare la rap-
presentanza nei settori energia, acqua 
e rifiuti. 
L’azienda partecipa attivamente all’atti-
vità associativa e supporta la comuni-
cazione istituzionale attraverso l’indi-
viduazione di propri rappresentanti ai 
diversi tavoli di lavoro attivati dalle as-
sociazioni di settore. 
Dal 2005 è socio ordinario del CIC 
(Consorzio Italiano Compostatori), 
Confservizi (Sindacato d’impresa che 
rappresenta, promuove e tutela aziende 
ed enti che gestiscono i servizi di pub-
blica utilità), Fondazione Rubes Triva 
che ha tra i propri compiti istituzionali 
l’informazione, la formazione, l’assisten-
za, la consulenza e la promozione della 
cultura della prevenzione nei luoghi di 
lavoro.
E’ membro di diversi consorzi, tra cui il 
Consorzio EnergiAsti, nato allo scopo 
di coordinare l’attività delle imprese e 
di migliorarne la capacità produttiva e 
l’efficienza nell’acquisto di energia elet-
trica, il CONOE (Consorzio Obbligatorio 
Nazionale di Raccolta e Trattatamento 
Oli Esausti), il Corepla (Consorzio na-
zionale per la Raccolta, il Riciclaggio ed 
il Recupero degli Imballaggi in Plasti-
ca), il Polieco (Consorzio per il ritiro dei 
beni a base di polietilene) e ha aderito 
alla Società Chimica Italiana (SCI).

Socio 

Membro 

 CAPITOLO DUE | IL NOSTRO BUSINESS

5.539.700
310

24.733.641
4.871.539
1.011.623

+11.848.790
19.786.659

143
75.056

52.371

33.351

1.800.094

6.940

9.394
47.359
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ECOSTAZIONE 
/. MONTIGLIO 
Ingressi: 4.529

ECOSTAZIONE 
/. CASTELNUOVO DON BOSCO 
Ingressi: 7.869

ECOSTAZIONE 
/. VILLANOVA D’ASTI 
Ingressi: 12.981

ECOSTAZIONE 
/. VILLAFRANCA D’ASTI 
Ingressi: 3.131

ECOSTAZIONE 
/. COSTIGLIOLE D’ASTI
Ingressi: 9.963

ECOSTAZIONE 
/. SAN DAMIANO D’ASTI
Ingressi: 30.525

IMPIANTO DI 
COMPOSTAGGIO
San Damiano d’Asti

Sede: Borgata Martinetta 100
Inizio attività: 2002
Potenzialità autorizzata: 
24.600 t
Compost distribuito: 230 t
Rifiuti recuperati: 6.940 t

POLO TRATTAMENTO 
RIFIUTI - Asti

Sede: fraz. Quarto Inferiore, 273/D 
Inizio attività: 2002
Potenzialità autorizzata
Valorizzazione: 40.500 t
TMB: 44.000 t
Stoccaggio: 12.200 t 
Rifiuti trattati: 101.521 t  (+6%)

GAIA sul 
territorio

ECOSTAZIONE 
/. BUBBIO
Ingressi: 3.033

ECOSTAZIONE 
/. CANELLI
Ingressi: 11.501

ECOSTAZIONE 
/. MOMBERCELLI
Ingressi: 6.532

ECOSTAZIONE 
/. CASTELLO DI ANNONE
Ingressi: 4.891

ECOSTAZIONE 
/. CALLIANO
Ingressi: 3.908

ECOSTAZIONE 
/. ROCCAVERANO
Ingressi: 387

CITTADINI SERVITI
210.000 ca

115 COMUNI SERVITI

DISCARICA PER RIFIUTI
NON PERICOLOSI
Cerro Tanaro

sede: via San Rocco 40
Inizio attività: 2002
Volume autorizzato vasca C1:
584.521 m3

Rifiuti smaltiti: 75.056 t

DISCARICA ESAURITA 
loc. Vallemanina - Asti

SEDE LEGALE:
via Angelo Brofferio 48, Asti
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PLASTICA 
E LATTINE

16.380 t 
(-1%)

raccolta 
multimateriale

Comuni Soci 

Bacino VCO
IAM

Totale

8.175 (+1%)

1.810 (+100%)
6.395 (+181%)

16.380 (-1%)

Materiale selezionato

Imballaggi in plastica
e cassette mercatali
Imballaggi metallici
Impurità non recuperabili
Plastica no-imballaggi

11.975 (-30%) 

790 (-46%)
921 (-24%)

31 (-90%)

13.717 (- 10%)

Corepla

Ricrea e Cial
Discarica
Recuperatori

L’impianto di valorizzazione tratta e avvia 
al recupero i materiali provenienti dalla 
raccolta differenziata: prende in carico i 
rifiuti, elimina le impurità, divide per qua-
lità e li imballa per inviarli agli impianti di 
recupero. 

La selezione si effettua su flussi di carta 
e cartone, imballaggi in plastica e metal-
lo, rifiuti ingombranti di vario genere. 
Le operazioni di cernita si svolgono sia 
manualmente che con l’ausilio di mac-
chinari automatizzati

IMPIANTO DI VALORIZZAZIONE

LINEA 1 - SELEZIONE 
                 P LAST ICA E LAT T INE

/  SCHEDE IMPIANTI

Out - Tonnellate2019 - RD Materiale selezionatoIn - Tonnellate Destinazione

13.717 t 
(-10%)

materiale 
selezionato

Sviluppo futuro 2018-2023  |  Investimento: 5.6 milioni di euro  |  Potenza max: 30 mila t/anno

IMPIANTO 
DI SELEZIONE

CAPANNONE
STOCCAGGIO

fase 1: progetto e autorizzazioni
fase 2: gara e realizzazione

fase 1: gara
fase 2: costruzione

L’impianto di selezione degli imballaggi 
in plastica è quello che negli anni ha la-
vorato maggiormente per bacini esterni 
rispetto a quello astigiano. L’usura e l’e-
voluzione tecnologica ne rendono ne-
cessaria la riqualificazione.

La nuova linea di selezione sarà mag-
giormente automatizzata, avrà una ca-
pacità di circa 30.000 t/a di materiale 
in ingresso a fronte di quella attuale di 
18.000 t/a.

/  POLO TRATTAMENTO RIFIUTI
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IMPIANTO DI VALORIZZAZIONE

LINEA 2 - SELEZIONE DI 
CAR T A E CAR T ONE

2019 - RD multimateriale 

Comuni Soci 
(raccolta mista)
Comuni Soci 
(raccolta selettiva)
Soggetti non soci

Totale

Materiale selezionato

Carta “normale”

Carta da imballaggio

Imballaggi in carta 
(“rifiuti speciali”) 

Out-Tonnellate

10.669 (-2%) 

621 (+26%)
 

336 (-45%)

11.656 (-3%)

In -Tonnellate

9. 954 (+45%) 

700 (-84%)
 

358 (-45%)

10.654 (-4%)

Destinazione

Mercato 
Libero

Comieco

Comieco

/  SCHEDE IMPIANTI

LINEA 3 - T R IT URAZIONE E
R ECUP ER O R IFIUT I INGOMBRANT I

Comuni Soci
Soggetti terzi

Totale
 

2019 - RD Materiale selezionato Out-TonnellateIn -Tonnellate Destinazione

6.256 (-2%)
933 

7.189 (13%)

14 (-56%) 
14 (-25%)
21 (38%)

18 (-80%)
118 (-8%)
6 (-49%)
3 (+47%)

1 (+655%)
18 (-35%)

8.984 (+16%)

Recuperatori

CDC RAEE
Recuperatori

Discarica

3% 
AVVIATO AL RECUPERO

/  POLO TRATTAMENTO RIFIUTI

Ferro
Metalli ferrosi
Metalli vari
Legno
Plastica dura - taniche
Raee
Batterie
Contenitori sotto pressione
Materassi
Ingombranti triturati
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IMPIANTO di T.M.B

Comuni Soci 
Regione Liguria
Bacino torinese

Totale

27.720(-1%)
17.819 (+2%)

    575 

46.115 (-0,1%)

Frazione Secca
FOS 
Metalli ferrosi 

Perdite di 
processo*

29.895 (+1%) 
10.453 (-9%)

501 (-36%)

4.538 (+4%)

40.849 (-2%)

Discarica
Discarica
Recuperatori

Out- Destinazione 

L’impianto riceve i rifiuti indifferenziati 
ed effettua una separazione meccanica 
secco/umido tramite triturazione, va-
gliatura e deferrizzazione. 
La frazione organica di sottovaglio vie-
ne avviata alle biocelle per la successi-
va stabilizzazione.

T RAT T AMENT O 
MECCANICO 
BIOLOGICO

2019 - RD Materiale selezionatoIn- Tonnellate DestinazioneOut - Tonnellate

/  SCHEDE IMPIANTI

* Diminuzione in peso causa stabilizzazione frazione umida

Sviluppo futuro 2018-2023  |  Investimento: 6.65 milioni di euro  |  Capacità ingresso: 40 mila t/anno

IMPIANTO 
DI CSS fase 1: progetto e autorizzazioni

fase 2: gara e realizzazione

BIOCELLE

IMPIANTO di produzione di CSS 

La volontà di recuperare tutto quanto 
possibile e il realizzarlo secondo principi 
di economia circolare, hanno dato modo 
di inserire nel Piano Industriale il pro-
getto per la produzione di CSS (combu-
stibile solido secondario). Le condizioni 
favorevoli dipendono dal fatto che GAIA 
ha già un impianto di TMB che seppur 
vetusto può essere rinnovato con inve-
stimenti limitati.
Inoltre GAIA è già l’autorizzata per la 

RECUPERO
ENERGETICO

COMBUST IBILE 
SOLIDO 
SECONDAR IO

produzione di CSS per cui realizza-
re la linea significa anche recupera-
re gli scarti di selezione della plastica 
(prodotti sempre al Polo Trattamento 
Rifiuti) che potrebbero essere avvia-
ti al recupero energetico anziché allo 
smaltimento in discarica. Infine data la 
difficoltà di realizzare nuovi impianti di 
termovalorizzazione e/o di discarica è 
indispensabile trovare strade di recu-
pero dei rifiuti alternative alle prime due 
e che possano costituire una valida so-
luzione sia economica che ambientale. 
Il nuovo impianto, che sarà realizzato 
ampliando quello del TMB, avrà una ca-
pacità in ingresso di circa 40.000 t/a di 
rifiuti secchi con una produzione previ-
sta di circa 24.500 t/a di CSS. 

produzione CSS
24.500t/anno

ENTRO IL 2023

/  POLO TRATTAMENTO RIFIUTI
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AREA DI STOCCAGGIO

RAEE R1 – Frigoriferi
RAEE R2 – Grandi bianchi
RAEE R3 – Monitor e TV
RAEE R4 – Apparecchiature elettriche
RAEE R5 – Lampade al neon
Rifiuti in legno  (ingombranti + imballaggi)
Ferro
Pneumatici fuori uso
Farmaci scaduti
Batterie esauste
Bombole (di varia natura)  ed estintori

73
86
48
43

1
3.606

328
168

18
11
2

-11%
+1%

+13%
-12%

+29%
+4%
-18%
+17%

-7%
+416%

Il polo di Valterza svolge attività di stoccaggio dei rifiuti provenienti dalle raccolte 
differenziate e di quelli selezionati dagli ingombranti per poi inviare i materiali ai 
recuperatori. 

E’ anche centro di raccolta RAEE autorizzato.

2019 - Stoccaggio Variazione 2019Tonnellate

/  SCHEDE IMPIANTI

LE ECOSTAZIONI

Sono aree attrezzate a disposizione dei 
cittadini per il conferimento dei rifiuti - che 
non trovano collocazione nel normale cir-
cuito di raccolta, a causa delle dimensioni 
(rifiuti ingombranti o voluminosi) o a causa 

Bubbio
Calliano
Canelli
Castello d’Annone
Castelnuovo Don Bosco
Costigliole d’Asti
Mombercelli
Montiglio M.to
Roccaverano
San Damiano d’Asti
Villafranca d’Asti
Villanova
Totale

411 (+3%)

623 (+19%)

1.015 (-5%)

579 (+6%)

901 (-14%)

1.019 (+2%)

863 (-2%)

585 (+1%)

47 (-1%)

1.887 (+5%)

316 (+117%)

1.149 (-6%)

9.394 (+2%)

Ingombranti
Legno
Carta
Plastica
Sfalci
Farmaci
Pneumatici
R1- Frigoriferi
R2 – Grandi Bianchi
R3 – Monitor e TV
R4 – Apparecchi Elettrici
R5 – Lampade al neon
Ferro
Vetro
Batterie auto
Oli esausti
Abiti
Macerie
Altro

2.928
1.922

466
195
851

3
162
194
196
147
182

3
624
136
40
32
19

1.187
107

BENV ENUT O! 

della loro qualità (rifiuti pericolosi, RAEE...) 
da avviare al recupero o in discarica. 

Ecostazioni Tonnellate

Tipologia Tonnellate

Rifiuti intercettati
9.364 t
nel 2019

/  ECOSTAZIONI SUL TERRITORIO
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Rifiuti organici
Sfalci e Potature

Totale

1.298 (-84%)
5.641 (+2%)

6.940 (-49%)

Materiale selezionato

Compost distribuito
Scarti di raffinazione*

Percolato

230 (-94%)
1.940 (-60%)

2.112 (-31%)

Agricoltura
Discarica

Impianti di 
depurazione

Out- Destinazione 

All’impianto di San Damiano vengono 
recuperati i rifiuti organici (scarti di cu-
cina, sfalci e potature) e trasformati in 
compost di qualità per l’agricoltura. 
Nel 2018 l’impianto ha lavorato solo 
pochi mesi per poi essere fermato e 

permettere i lavori che lo vedranno dra-
sticamente ristrutturato secondo le in-
dicazioni del Piano Industriale.

IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO

Out DestinazioneTonnellate

*Si tratta degli scarti dovuti al completo svuotamento dell’impianto prima dell’avvio della ristrutturazione

/  SCHEDE IMPIANTI

REVAMPING
2019

Sviluppo futuro 2018-2020  |  Investimento: 28.866 milioni di euro  |  Potenza max: 90 mila t/anno

FASE 1 Ricezione / Aspirazione e trattamen-
to aria / Biocelle/ Pretrattamento e 
raffinanzione

L’impegno finanziario e tecnico più ri-
levante del Piano Industriale è quello 
legato alla realizzazione dell’impianto di 
digestione anaerobica con produzione 
di biometano e compost che sarà rea-
lizzato ristrutturando l’attuale impianto 
di compostaggio.
L’attuale potenzialità autorizzata di 
48.000 t/a (40.000 t/a di frazione orga-
nica da raccolta differenziata ed 8.000 
t/a di scarti vegetali legnosi), con l’in-
stallazione di un digestore consentirà 
la produzione di 5.000.000 Smc di bio-
metano l’anno e 15.000 t di compost di 
qualità.

IMPIANT O DI 
DIGEST IONE 
ANAEROBICO CON 
PRODUZIONE DI  
BIOMETANO E 
COMPOSTAGGIO

In seguito verrà richiesta l’autorizza-
zione per l’installazione di un secondo 
digestore che potrà portare la poten-
zialità dell’impianto fino a 90.000 t/a 
(70.000 t/a di frazione organica da rac-
colta differenziata e 20.000 t/a di scarti 
vegetali legnosi). In questo caso si potrà 
avere una produzione massima di circa 
10.000.000 Smc di biometano l’anno e 
27.000 t di compost di qualità.
L’impianto immetterà il biometano 
nella rete di distribuzione locale sfrut-
tando gli incentivi previsti dal decreto 
02/03/2018: “Promozione dell’uso del 
biometano e degli altri biocarburanti 
avanzati nel settore dei trasporti”.

Digestore 1 / Cogeneratore

Digestore 2 / Upgrading Biometano 
/ Allacciamento rete di distribuzione

FASE 2 

FASE 3 

/  IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO

2019 - RD In- Tonnellate
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FOS

Altri rifiuti misti 
prodotti dal TMB

Rifiuti cimiteriali

TOTALE

10.453 (-17%)

64.576 (+96%)

27 (+75%)

75.056 (+58%)

Materiale selezionato

Energia elettrica da 
combustione del Biogas 
(kWh)
Percolato (t)

1.800 (+31%)

10.811 (+10%)

ENEL

Impianto di 
depurazione

Out- Destinazione 

La discarica per rifiuti non pericolosi di 
Cerro Tanaro è utilizzata per lo smalti-
mento finale dei rifiuti non recuperabili 
costituiti dai rifiuti indifferenziati pre-

trattati e dagli scarti delle lavorazioni e 
del recupero delle raccolte differenziate.

DISCARICA PER RIFIUTI 
NON PERICOLOSI

Out DestinazioneTonnellate

/  SCHEDE IMPIANTI

Sviluppo futuro 2018-2023  |  Investimento: 28.866 milioni di euro  |  Potenza max: 90 mila t/anno

LOTTO  1

R IMODELLAMENT O 
DELLA DISCAR ICA 
ENT R O IL 2021

LOTTO  2 

LOTTO  3 

Un altro importante investimento ri-
guarda il rimodellamento della disca-
rica per rifiuti non pericolosi di Cerro 
Tanaro. Il progetto, sviluppato sotto la 
supervisione del Comune di Cerro Ta-
naro, prevede un ampliamento dell’in-
vaso della discarica con l’obiettivo di 
realizzare, una volta esaurito l’invaso, 
una sistemazione paesaggistica col-
linare che si integri nel migliore dei 
modi nell’ambiente circostante. 
L’invaso verrà realizzato con tre lotti 
successivi per una volumetria utile per 
i rifiuti pari a 720.000 mc

Nel 2019 GAIA è riuscita a gestire la di-
scarica realizzando il primo nuovo lotto 
senza fermare la coltivazione del vec-
chio invaso che si è progressivamente 
saturato evitando di mandare in emer-

genza smaltimento rifiuti i Comuni Soci.

progetto gara e realizzazione

progetto gara e realizzazione

/  DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI

2019 - RD In- Tonnellate
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R ICADUT E NEL 
CONT EST O DI  
GAIA DEL P IANO 
INDUST R IALE 
2018-2023 

RICADUTE 
ECONOMICHE

RICADUTE 
AMBIENTALI

L’imponente programma di investimen-
ti ed ampliamenti delineato nel Piano 
Industriale, oltre che alle auspicate 
ricadute positive sul piano economi-
co-finanziario, è stato strategicamente 
predisposto per avere effetti migliorativi 
anche sugli altri pilastri della sostenibi-
lità aziendale, ovvero quello ambientale 
e sociale, in quanto aspettative delle 
parti interessate più rilevanti di GAIA, 
quali i Soci, i Comuni e, non per ultimi, i 
dipendenti stessi.
A questo si aggiunga che è stata previ-
sta, per ogni anno del Piano Indutriale, 
la distribuzione del 50% degli utili con 
l’utilizzo della restante parte come au-
tofinanziamento. 
Nel caso i Soci decidano per gli anni 
futuri una diversa distribuzione, il fi-
nanziamento degli investimenti re-
sta comunque compatibile con le 
previsioni di Piano,  per cui le risorse 
che arriveranno nelle casse degli Enti 
pubblici (i Comuni Soci di GAIA) saran-
no utilizzabili per sostenere azioni che 
ricadono sui cittadini.

Dal punto di vista economico-
finanziario, GAIA prevede di ottenere 
risultati significativi sia in termini di 
utili (da un sostanziale “pareggio” 
previsto per il 2018, arrivare a circa 
4.300.000€ nel 2023),  sia in termini 
di R.O.E. (Return on equity) che di 
R.O.I.  (Return on investment)

2018 2023

ROE

ROI

0,21% 15%

0,31% 10%

L’obiettivo ambientale è quello di otti-
mizzare gli impianti che il territorio ha a 
disposizione, che GAIA gestisce con la 
massima attenzione agli aspetti di con-
formità normativa in merito alla classifi-
cazione, alla caratterizzazione e all’am-
missibilità delle diverse tipologie di rifiuti 
che entrano nei diversi siti di trattamen-
to, recupero e smaltimento.

/  SCHEDE IMPIANTI

Nell’ambito dello sviluppo impiantistico previsto, 
nei prossimi anni ci sarà un incremento occupa-
zionale rispetto alla situazione attuale. Rispetto 
quindi ai 139 dipendenti a budget 2018 si prevede 
di arrivare a circa 150 dipendenti nel 2021 mante-
nendo lo stesso numero nei successivi due anni. 
Questo incremento avverrà in via indicativa se-
condo quanto riportato nella tabella:

RICADUTE SOCIALI

Centri di costo                 |  Incremento 
Impianto di Valorizzazione
Impianto di compostaggio
Impianto CSS
Discaerica
Servizi generali

Totale

0
7
2
1
1

+11

Q.tà in tonnellate             |   2018   |   2023  | Incremento 
Impianto di compostaggio
Impianto di pretrattamento
Impianto di valorizzazione
Discarica

20.950
46.800
36.000
35.500

90.000
49.000
55.000
60.000

329%
4,7%
53%
69%

/  SVILUPPI FUTURI: PIANO INDUSTRIALE 2018-2023
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-31%

- 31 %
EMISSIONE DI CO2

20
NEL 2019 ANALISI
SUGLI IMPIANTI 

CAPITOLO TRE

Il contributo di GAIA alla protezione del territorio 
in cui opera del pianeta

Il nostro impegno ambientale

In un settore come quello in cui opera GAIA, l’at-
tenzione deve essere focalizzata più che mai 
sull’ambiente e l’azienda è sempre attivamente 
impegnata ad individuare e prevenire tutti i po-
tenziali impatti negativi causati dalle proprie atti-
vità, come indicato peraltro dagli standard inter-
nazionali sulla base dei quali sé stato costruito il 
Sistema di gestione integrato (in particolare 
ISO14001 e EMAS).
Da un lato si sono definite, e via via aggiornate, le 
procedure per la gestione dei rifiuti, ovvero le 
nostre materie prime, con lo specifico obiettivo di 
minimizzare i rischi di emergenze ambientali, legati 
ad esempio ad emissioni inquinanti, anche al fine 
di contrastare i cambiamenti climatici. 
Dall’altro GAIA promuove il rispetto di tutti i 
contesti ambientali in cui opera, attraverso pro-
tocolli che mirano all’uso efficiente delle risorse 
energetiche ed idriche, nonché alla prevenzione di 
qualsiasi sversamento improprio e, più in generale, 
alla difesa della biodiversità.
Gli impianti di GAIA non hanno scarichi idrici in 
corpi superficiali o in fognatura; le acque di pro-
cesso sono gestite come rifiuto liquido. 
Nel triennio non si sono verificati sversamenti 
significativi o accidentali.

1.800 Mwh
ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA
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Emissioni in atmosfera
Per la quantificazione e rendicontazione 
delle emissioni di gas ad effetto serra a 
livello aziendale, considerando quindi le 
attività dirette e indirette dell’intera or-
ganizzazione, è stato adottato il  GHG 
Protocol Corporate Standard sviluppa-
to dal Word Resource Institute (WRI) 
e il World Business Council for Sustai-

nable Development (WBCSD). 
Questi standard hanno esclusivamente 
il focus sulle emissioni dei gas ad effet-
to serra (espressa in termini di tonnella-
te di CO2 equivalente) legate ai consu-
mi diretti e indiretti di fonti energetiche 
presso gli impianti e la sede.

Scope 1
Emissioni dirette

Scope 2
Emissioni indirette

Scope 3
Altre emissioni indirette

Emissioni dovute alla produzione di energia termica per il 
riscaldamento
Emissioni dovute alla combustione di biogas (motore + tor-
cia) , legate alla produzione di energia elettrica
Emissioni dovute alla combustione di gasolio per autotra-
zione (mezzi di movimentazione rifiuti, attività di trasporto 
rifiuti in  conto proprio)
Emissioni dovute al processo di compostaggio
Emissioni fuggitive dalle discariche

Emissioni derivanti dal consumo di energia elettrica prele-
vata dalla rete elettrica nazionale

Stima delle emissioni dovute al traffico indotto dall’attività 
degli impianti e dei centri di raccolta

SCOPE EMISSIONI DI GAS EFFETTO SERRA DI GAIA

Tonnellate CO2 EQUIVALENTE emessa da 
consumi energetici DIRETTI  (scope 1)
Tonnellate CO2 EQUIVALENTE emessa da 
consumi energetici INDIRETTI  (scope 2)
Tonnellate di CO2 EQUIVALENTE emessa da altri  
consumi energetici INDIRETTI  (stima scope 3)

Emissioni totali  (t CO2 EQUIVALENTE)

2016 2017 2018

13.541

1.042

511

15.094

10.996

982

511

12.489

11.580

974

504

13.058

2019

15.323

665

504

16.492

EMISSIONI DI CO2  EMESSE DA GAIA  
DOVUTE AI CONSUMI ENERGETICI

CO2 eq motori [ton]

CO2eq autotrazione [ton]

CO2 eq fuggitive CT [ton]

CO2 eq torcia [ton]

CO2 eq fuggitive VM [ton]

CO2 SD [ton]

SCOPE2 - ELT

SCOPE3 - other

6%

%

5%

70%

1 %

2%

9%

4%

3%

S
C

O
P

E
1 

Per quanto riguarda le emissioni di CO2, 
si è registrato un netto aumento rispetto 
all’anno passato (+26%). Tale variazione 
è imputabile in primo luogo alle emissio-
ni diffuse della discarica di Cerro Tanaro, 
per la quale le stime di biogas fuggitive 
sono pressoché raddoppiate rispetto 
all’anno precedente per via del nuovo 
lotto C1 in rapida coltivazione e con la 
rete di captazione in via di completa-
mento. 
Nello specifico, lo SCOPE1 (emissioni 
dirette da riscaldamento, funzionamento 

del motore, emissioni fuggitive ed asso-
ciate al trattamento aerobico dei rifiuti 
organici a San Damiano) comporta circa 
il 93% delle emissioni di gas climalte-
ranti complessive di GAIA, lo SCOPE2, 
associato alla produzione nazionale di 
energia elettrica contribuisce per oltre 
il 4% mentre lo SCOPE3, per il residuo 
3%.
I grafici seguenti illustrano la ripartizio-
ne delle emissioni globali e relative al 
solo SCOPE 1 nelle varie voci:

[GRI 305-5] L’aumento più rilevante si 
è registrato per quanto riguarda lo sco-
pe1 con circa 600 tonnellate di CO2 
equivalente aggiuntive. Tale incremen-
to è in realtà parzialmente fuorviante 
dal momento che la graduale fermata 
dell’impianto di compostaggio di San 
Damiano ha comportato una riduzione 
della stima delle emissioni associate 

al processo di digestione aerobica, fal-
sando così l’incremento dovuto ad altri 
fattori. 

 CAPITOLO TRE |  IL NOSTRO IMPEGNO AMBIENTALE
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2017 2018VARIAZIONE % DELLA CO2 EQUIVALENTE EMESSA

Scope 1

Scope 2

Scope 3

-19%

-6%

0%

Inoltre si evidenzia un “risparmio” di 
CO2” legato alla produzione di ener-
gia elettrica attraverso la combustione 
del biogas (presso il sito di discarica); il 
calcolo prevede il confronto tra la situa-

zione emissiva attuale (motore + torcia) 
con la situazione teorica di assenza di 
qualsiasi captazione del biogas dalla di-
scarica.

Tonnellate di CO2 evitate mediante la produzione di energia elettrica da 
combustione biogas

2017 2018

15.905 

9.909

2019

5%

-1%

-1%

+32%

-31%

0%

2019

13.783

Intensità di emissioni
di gas serra 0,109

2019

0,116
2017

Tonnellate CO2  
equivalente 
emessa specifica  
(t CO2 / t rifiuti)

Il grafico riporta l’andamento – nel triennio di ren-
dicontazione – delle emissioni dirette ed indirette 
di GHG, ovvero di gas serra. Esse non sono tanto 
legate alla combustione (per riscaldamento o auto-
trazione) di combustibili fossili, quanto più legate ai 
processi di trattamento rifiuti (compostaggio e di-
scarica).

0,116
2018

Emissioni odorigene

Il tema degli odori è da sempre un degli 
aspetti ambientali più significativi degli 
impianti di GAIA; le emissioni dei bio-
filtri sono sotto costante controllo ed 
oggetto di numerosi interventi manu-
tentivi e, negli anni passati, a causa del-
le particolari condizioni meteo-climati-
che estive caratterizzate da fenomeni 
d prolungata siccità e della tipologia di 
materiale biofiltrante, sia all’impianto di 
compostaggio che al polo di trattamen-
to rifiuti si sono riscontrate criticità nel 
funzionamento dei biofiltri. 

Per quanto riguarda gli altri punti di 
emissione degli impianti (biofiltri e 
post-combustore) non hanno eviden-

ziato alcun superamento dei limiti ri-
portati dalle rispettive Autorizzazioni 
e i Piani di Monitoraggio sono stati 
condotti, con la supervisione degli enti 
di controllo, senza evidenziare scosta-
menti da quanto prescritto.  Questo 
è stato possibile grazie alle attività di 
monitoraggio interno e di controllo dei 
processi che consentono di ottenere 
elevati standard di prestazione, nonché 
misurazioni precise e affidabili. 
Rispetto alla valutazione degli aspetti 
ambientali, legati al Sistema di Gestio-
ne e alla registrazione EMAS, risulta 
significativo l’impatto odorigeno delle 
attività. 

Altre emissioni

Riguardo gli aspetti legati agli F-GAS 
(impianti di condizionamento) e a quelli 
lesivi dell’ozono, GAIA ha adottato una 
procedura di controllo e sottopone a 
revisione annuale tutte le apparecchia-
ture, con particolare riferimento a quel-

le per le quali è prevista la verifica delle 
perdite. 
Per un maggiore dettaglio su tale aspet-
to, si rimanda alla Dichiarazione Am-
bientale (Vedi Dichiarazione Ambientale 
di GAIA Spa (sito web)

Consumi energetici

Il trend complessivo dei consumi ener-
getici aziendali nel decennio 2009-
2019 presenta tre andamenti distinti: 
a seguito di un iniziale aumento conte-
nuto (circa +2% anno) ma costante nel 
periodo 2010 – 2015, il 2016 e il 2017 
si sono rivelate annate particolarmente 
onerose in fatto di consumi, con un au-

mento annuo rispettivamente del 4,7% 
e del 10,1%. Infine il biennio 2017-2018 
ha fatto registrare una diminuzione dei 
consumi, che si sono riportati ai livelli del 
2015 circa.

 CAPITOLO TRE |  IL NOSTRO IMPEGNO AMBIENTALE



  58

GAIA SPA  |  BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ  2019

  59

Il 2019 è decisamente anomalo rispet-
to alla statistica precedente, per via 
dell’interruzione del processo produtti-

vo nell’impianto di compostaggio di San 
Damiano d’ Asti. 

2009

1.400

1.300

1.200

1.100

1.000

900

800

2010

2019

2018

2016

2017

2015
2014

2013

2011

2012

Come si evince dal grafico e dalla tabella 
sopra, nel 2019 i consumi aziendali sono 
stati globalmente inferiori di circa 300 
tep rispetto all’anno precedente. 
Tale sostanziale variazione, risulta 
dall’effetto combinato del semi azze-
ramento dei consumi dell’impianto di 
compostaggio e del contestuale incre-
mento registrato nella normale condu-
zione della maggior parte degli altri siti. 
In particolare l’incremento di consumo 
sito specifico più rilevante si è verificato 

a Cerro Tanaro, dove, stante un assorbi-
mento elettrico in linea con gli anni pas-
sati, si è registrato un prelievo di gasolio 
per trazione doppio rispetto al 2018. 

Il consumo di energia primaria com-
plessivo all’interno dell’organizza-
zione è associato a assorbimento di 
energia elettrica, combustibile rinno-
vabile (biogas di discarica) e combu-
stibile non rinnovabile, secondo le pro-
porzioni indicate nel grafico seguente. 

Consumo 
di energia 
primaria

COMBUSTIBILE

RINNOVABILE

COMBUSTIBILE
NON 

RINNOVABILE

3,8%

36% 60%

ELETTRICITA’

Anche in questo caso l’effetto dell’inter-
ruzione della lavorazione a San Damiano 
è sensibile: la frazione di consumo ener-
getico imputabile all’energia elettrica 
è calata globalmente di circa 2,5 punti 
percentuali. 
Conseguentemente, il peso dei consumi 
associati ai combustibili fossili e al bio-
gas è incrementato rispettivamente di 
2,0 e 0,5 punti percentuali circa.

La produzione di elettricità da fonte rin-
novabile, nell’anno 2019 si è attestata a 
oltre 6,49 GJ complessivi (+31% rispet-
to al 2018). 

Rispetto all’anno precedente, la produ-
zione ha giovato infatti di un numero di 
fermi motore notevolmente inferiore con 
una conseguente ridotta redestinazione 
di biogas alla torcia: 

6,49 GJ
+31% rispetto 

al 2018

2014 2015 2016 2017 2018 2019

5.59 5.06
2.96 4.53 4.93

Produzione di energia 
da fonte rinnovabile 

In particolare, la presenza del motore 
presso il sito di Cerro Tanaro rappre-
senta un importante valore aggiunto in 
termini di abbattimento dell’impatto am-
bientale della discarica. 
Assumendo infatti che l’intera produ-
zione annua di biogas non fosse captata 
e, quindi, lasciata risalire attraverso gli 
strati della discarica, si avrebbe un rila-
scio in atmosfera di circa 26.450 t/anno. 

La presenza del motore e della torcia, 
invece, evitano le emissioni di metano, 
potente gas serra, garantendo così man-
cato rilascio di circa 13.800 tonnella-
te annue di CO2. In questo caso, infatti, 
l’ammontare complessivo delle emissio-
ni diffuse, grazie alle opere di captazione 
e combustione del biogas, è fortemente 
ridotto.

 CAPITOLO TRE |  IL NOSTRO IMPEGNO AMBIENTALE
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Reclami ambientali

Per ciascuno dei propri aspetti materiali 
GAIA ha attivato una procedura per rac-
cogliere le osservazioni, le segnalazioni 
ed i reclami delle parti interessate. Dal 
punto di vista degli aspetti ambientali, 
queste segnalazioni hanno riguardato 
nel triennio in esame in particolare le 
emissioni odorigene degli impianti (cfr 
tabella/grafico).

I reclami ambientali ricevuti riguardano 
in particolare segnalazioni di  molestie 
olfattive percepite da cittadini residenti 
nelle aree vicine agli impianti. 
Nel 2019 sono pervenuti 3 reclami da 
utenti delle Ecostazioni, legati all’attiva-
zione della nuova modalità di registra-
zione in ingresso tramite TOTEM.

5 4

2017 2018 2019

Per il Polo di trattamento (Valterza), non 
vi sono stati reclami scritti ma è attivo 
dal 2017 un tavolo tecnico con gli Enti di 
controllo per il monitoraggio e il miglio-
ramento dell’aspetto legato alle emis-
sioni odorigene. 

Tali incontri sono stati molto importan-
ti per attuare misure di miglioramento, 
che hanno portato ad ottimizzare le por-
tate in aspirazione.

3

 CAPITOLO TRE |  IL NOSTRO IMPEGNO AMBIENTALE

Reclami degli 
stakeholder 
negli impianti  

“Dirigere un’azienda 
sostenibile significa 

consegnare il miglior 
mondo possibile 

ai nostri figli“
Ing. Luigi Visconti, Presidente di GAIA
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CAPITOLO QUATTRO

Il supporto di GAIA alle persone per la crescita 
e le competenze

I nostri colleghi

Tra gli obiettivi strategici di GAIA c’è da sempre 
l’attenzione al territorio e alle comunità locali, co-
stituite anche dalle famiglie dei nostri dipendenti e 
dei nostri fornitori.
Le persone in GAIA rappresentano da sempre la 
risorsa più preziosa; si pone l’accento sull’impor-
tanza del coinvolgimento, quale reale supporto alla 
cultura aziendale: è per questo che il benessere 
dei propri dipendenti è un pilastro fondamen-
tale delle politiche dell’azienda.  
La gestione dei rapporti di lavoro si ispira al rispet-
to dei diritti dei lavoratori ed alla piena valorizza-
zione anche  attraverso la conciliazione dei tempi 
di vita privata e lavoro. 
GAIA si impegna, attraverso il mantenimento della 
SA8000, a  tutelare i diritti di tutti i lavoratori, ga-
rantendo un ambiente di lavoro salubre e condi-
zioni contrattuali corrette, eque e non discrimina-
torie, in base alla norma redatta dal SAI, organismo 
internazionale per la Responsabilità Sociale, che 
prende le mosse dalla Dichiarazione Universale 
dei diritti umani, dalle convenzioni ILO in materia 
di lavoro ed in generale, da tutte le norme interna-
zionali e nazionali sui diritti umani. Il rispetto della 
SA8000 riguarda anche il controllo e il coinvol-
gimento dei fornitori e subfornitori che gravitano 
intorno a GAIA, poiché l’impegno è tutelare tutti i 
lavoratori nella sfera di influenza dell’azienda

95%
CONTRATTI A TEMPO

INDETERMINATO

60 corsi
DI FORMAZIONE 
DEL PERSONALE

171
VISITE DI CONTROLLO 

DEL MEDICO COMPETENTE
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Consultazione e coinvolgimento 
dei dipendenti 

Tutti i dipendenti sono coinvolti attiva-
mente nella gestione aziendale per la 
sostenibilità ed il 100% delle attività e 
degli impianti sono coperti dal sistema 
di gestione integrato.
Per una maggiore efficacia, è stato isti-
tuito un Comitato SPT_GAIA (Social 
Performance Team) per analizzare e 
migliorare gli aspetti di responsabilità 
sociale e si occupa anche di quelli re-
lativi alla Sicurezza e Salute sul Lavoro 
(SSL). Il Comitato opera secondo una 
procedura interna ed è formato da rap-
presentanti dei lavoratori e della strut-
tura organizzativa dell’azienda. Il suo 
compito è di analizzare le segnalazioni 
pervenute, monitorare le azioni intrapre-
se e pianificare le attività. 

In particolare il SPT_GAIA, che si riuni-
sce con cadenza almeno trimestrale, è 
composto da:
-  n. 1 Rappresentante dei lavoratori per 
la SA8000 (RLSA8000)
-  n. 3 Rappresentanza sindacale unitaria 
(RSU aziendali )
-  n. 1 Responsabile sicurezza dei lavora-
tori (RSL)
-  n. 1 Responsabile del servizio di pre-
venzione e protezione (RSPP)
-  n.1 Addetto del servizio di prevenzione 
e protezione (ASPP)
-  Responsabile Risorse Umane
- Responsabile S.G.I. (Sistema di Gestio-
ne Integrato)
-  Direttore Generale

2017 2018 2019

Le segnalazioni degli stakeholder 
negli impianti di GAIA

Le riunioni del SPT di GAIA

!

2017 2018 2019

11 0 51

3 4 3

Il registro delle segnalazioni è stato 
istituito nel 2015, con la costituzione 
del Social Performance Team, che ha 
il compito di analizzare e dare risposta 

alle segnalazioni e di partecipare alla 
valutazione dei rischi e delle opportuni-
tà sui temi della responsabilità sociale e 
della sostenibilità.

2018

127

Dirigente Impiegati Operai

1 24

16

27

59

Numero di dipendenti, 
per categoria professionale e genere

La forte attenzione di GAIA per la stabi-
lità del lavoro è stata confermata anche 
dalla scelta di inquadrare con un con-
tratto a tempo indeterminato il 90% dei 
lavoratori.  

Mentre non sono presenti lavoratori 
assunti con contratti di somministra-
zione.

2017

Dirigente Impiegati Operai

1 23

14

29

60

14/141
sono a tempo determinato

a tempo 
indeterminato

9/136
sono a tempo determinato

127
a tempo 

indeterminato

2019

Dirigente Impiegati Operai

1 25

17

27

66

7/143
sono a tempo determinato

136
a tempo 

indeterminato

95%
dei dipendenti ha un contratto
a tempo indeterminato

 CAPITOLO QUATTRO |  I NOSTRI COLLEGHI

donne
uomini
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Assenteismo

Nel 2019 si è rilevato una diminuzione 
delle ore di assenza complessive, ovvero 
il -2,7% rispetto al 2018. 

Il tasso diviso per genere è il seguente: 
genere femminile 11% e genere maschi-
le 7,6% per un totale complessivo pari 
a 8,8 %.

                     
     

2018

11,5%

             

2019

8,8%

Assunzioni, cessazioni e turn over 
per genere

2017 2018 2019

4 12

0

7

3

+1,4%
turnover

Nel 2019 sono avvenute 4 
cessazioni
mentre le nuove assunzio-
ni sono state 6

Cessazioni
2

2017

8,6%

4

2

3

1

Personale femminile al top

L’impegno per le pari opportunità e la va-
lorizzazione delle diversità in GAIA è con-
fermato nel fatto che il 38% del persona-
le sia di genere femminile; GAIA, inoltre, 
ha un’elevata presenza di donne nei ruoli 
apicali: 5 su 8, quadri e ottavi livello.

38%
del personale 
di GAIA è di 
genere femminile

operaie impiegate29% 60%

GAIA ha inoltre reso concreto l’impe-
gno 
per le pari opportunità e la tutela della
persona applicando nel codice etico gli 
intenti per l’uguaglianza sul lavoro 
sulla totalità dei dipendenti. 

In particolar modo per supportare il ri-
entro dalla maternità, oltre ai congedi 
di maternità e parentali è stato istituito 
un monte pari a 10 giorni di permessi 
all’anno interamente retribuiti per l’assi-
stenza “malattia bambino” (per i 

primi tre anni di vita del bambino), tra-
mite contrattazione di II livello.
Anche nel 2019 si conferma la percen-
tuale del tasso di rientro dalla maternità, 
ovvero il 100% e il principio di retribu-
zione paritaria per genere e mansione.

+100%
tasso di rientro 
dalla maternità

La tutela della persona

[ Premio Calicanto 2019
GAIA è ambasciatrice del Premio Calicanto per le pari 
opportunità, un concorso - promosso dalla Provincia di 
Asti -  rivolto alle realtà astigiane che tutelano i diritti dei 
lavoratori, in particolare sul tema delle discriminazioni di 
genere.  
GAIA ha visto grazie al progetto “L’uomo al centro 
dell’impresa- la certificazione SA8000 per la responsa-
bilità sociale in azienda”.
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Rapporto tra congedi usufruiti e 
totale aventi diritto

13

24

12

23

lavoratori aventi diritto
al congedo parentale

2017 2018

2017

7 7

1 lavoratori che hanno usufruito 
del congedo parentale

2018 2019

1

7

1

12

23

2019

+8%
il rapporto tra retribuzione media 
annuale delle donne di GAIA e i 
minimi salariali del CCNL-Utilitalia

Remunerazione

GAIA applica una politica generale sulle 
remunerazioni volte ad attrarre, moti-
vare e trattenere le risorse in possesso 
delle qualità professionali richieste per 
perseguire proficuamente gli obiettivi 
dell’azienda. 
La politica è definita in maniera tale da 
allineare gli interessi dei diversi sta-
keholder, perseguendo l’obiettivo priori-
tario della creazione di valore sostenibi-
le nel medio-lungo periodo
Tutti i lavoratori di GAIA sono inquadra-
ti nel contratto collettivo nazionale di 
lavoro (UTILITALIA).  Dai dati rilevati 
nei 14 anni di attività di GAIA è inol-

Formazione
La centralità delle persone rappresenta 
per GAIA una componente strategica 
per perseguire gli obiettivi di crescita e 
miglioramento continuo.  

Crescere come azienda significa, infatti, 
far crescere le persone e le loro com-
petenze.

In GAIA la formazione è considerata un 
elemento fondamentale per la valorizza-
zione delle persone, del loro talento e 
delle loro potenzialità. Le ore medie 
annue di formazione nel 2019 sono 
state 20 per le femmine e  15 per 
i maschi. Tutti i soggetti che hanno 
ruoli chiave nella gestione della SSL 
hanno competenze specifiche, ottenu-
te mediante percorsi formativi che ri-
specchiano non solo i contenuti minimi 
previsti dalle vigenti normative (DLGS 
81/08, Accordo Stato-Regioni), ma im-
prontati al miglioramento continuo delle 
competenze e delle esperienze a servi-

zio dei lavoratori di GAIA. 
Tutta la formazione viene erogata 
ai  lavoratori all’interno dell’orario di 
lavoro, con l’attenzione per  i turni e le 
disponibilità in fase di programmazione 
(ad es. gli incontri vengono organizzati a 
cavallo dell’orario del cambio turno, per 
agevolare la partecipazione e limitare lo 
straordinario).
Per garantire la consapevolezza e il 
coinvolgimento, oltre alle tradizionali 
modalità formative, si sono adottate an-
che altre forme, come ad esempio l’uti-
lizzo di filmati esplicativi su alcune ope-
razioni, in modo da superare le difficoltà 

2017 2018 2019

2.180 2.219

738

1.441 1.524

695

+107 h
di formazione nel 
triennio 2017-2019

Ore di 
formazione

2.287

995

1.293

tre emerso che la retribuzione media 
annuale dei lavoratori è maggiore 
rispetto ai minimi salariali del CCNL 
Utilitalia.  E nel caso delle donne, il rap-
porto tra retribuzione media annuale 
aziendale e i minimi salariali del CCNL 
di appartenenza è superiore dell’8%. 

In base al confronto degli importi dello 
stipendio base dei dipendenti per 4 ca-
tegorie “professionali tipo” emerge che 
il rapporto è pari a 1 per tutte le cate-
gorie contrattuali, in quanto non vi sono 
differenze di genere tra gli stipendi dei 
diversi ruoli aziendali.

 CAPITOLO QUATTRO | I NOSTRI COLLEGHI



  70

GAIA SPA  |  BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ  2019

  71

L’offerta formativa prevede:
• iniziative corporate: definite e 

strutturate per fornire una base 
comune in termini di conoscenze 
e/o comportamenti. Questo tipo di 
iniziativa può essere istituzionale, 
ovvero ricorrenti (es. modello 231, 
formazione sulla sicurezza) o spe-
cialistiche, ovvero relative a speci-
fici progetti o situazioni organizza-
tive (formazione su aggiornamenti 
normativi in tema di gestione rifiuti, 
sulla transizione a ISO 45001, ag-
giornamenti sulla base dell’Accordo  

 
Stato/Regioni in materia di salute e 
sicurezza, delle squadre antincen-
dio e di primo soccorso); 

• formazione esterna: iniziative di 
formazione richieste per esigenze 
particolari, come ad esempio per-
corsi di certificazione di competen-
ze specifiche (formazione per sal-
datori, per gli autisti sull’utilizzo dei 
tachigrafi).

I costi sostenuti nell’anno 2019 per la 
formazione sono pari a € 25.928.

legate alla lingua ed alla scolarità.
Per questo motivo le iniziative di forma-
zione portate avanti nel corso del 2018 

hanno costituito un’ampia offerta forma-
tiva, in grado di coprire tutte le esigenze 
emerse dalla Valutazione dei Rischi.

Il sistema di gestione di GAIA per 
la salute e la sicurezza
Fin dalla sua nascita GAIA ha avuto tra 
i principi fondanti la prevenzione e la 
sicurezza sul lavoro: migliorare i com-

portamenti e accrescere la cultura 
aziendale a tutti i livelli organizzativi in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro.

01_RSPP 
01_MC
01_RLS
01_RLSA8000
49_Addetti Antiincendio
16_Addetti Primo soccorso
12_Preposti

01_ASPP

09_Addetti Antiincendio

07_Addetti Primo soccorso

02_Preposti

La struttura degli addetti alla 
sicurezza di GAIA (SPP)

Il SPP non fa affidamento su alcun con-
sulente esterno, tranne il MC cui si affi-
da incarico professionale specifico.
Il Sistema di Gestione è certificato 
OHSAS 18001 fino al 2019, mentre 
dal 2019 si è fatta la migrazione a ISO 
45001, con applicazione del modello di 
miglioramento continuo (PDCA). Il cam-

po di applicazione: si estende a tutte le 
attività aziendali che riguardano in modo 
prioritario la gestione integrata dei rifiu-
ti, finalizzata al recupero ed allo smalti-
mento degli stessi, secondo il principio 
gerarchico espresso dalla normativa na-
zionale e comunitaria e comprende tutte 
le unità operative di GAIA.

Identificazione e valutazione dei rischi, 
indagini sugli incidenti e sugli infortuni

La valutazione di rischi, sulla base di 
quanto disposto dal D.Lgs. 81/08 e smi 
viene svolta seguendo una procedu-
ra generale definita all’interno del SGI 
aziendale.
L’analisi è estesa a tutte le situazioni 
ordinarie e non (situazioni anomale ed 
emergenza); all’identificazione dei pe-
ricoli segue una valutazione dell’impor-
tanza dei rischi connessi, tenendo con 
to di tutte le conseguenze che possono 
determinare sulle persone e sulla pro-

prietà in assenza di eventuali sistemi di 
controllo previsti o in essere. 
I risultati della suddetta valutazione co-
stituiscono l’input per la stesura degli 
obiettivi e  per  lo  sviluppo  delle misure 
di sicurezza  aggiuntive per il controllo 
del rischio (prevenzione  e  protezione). 
La stessa metodologia viene utilizzata 
per esaminare  non  solo  le attività esi-
stenti,  ma  anche  quelle  in  corso  di  
pianificazione, al  fine di valutarle  secon-
do  l’ottica  della  sicurezza. 
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L’esito dell’analisi viene documentato su 
un apposito Documento di Valutazione 
dei Rischi costituito da una relazione di 
inquadramento generale delle attività 
aziendali e da una serie di “Schede di 
Valutazione” che riportano a fronte dei 
pericoli identificati, la valutazione dei ri-
schi connessi e le misure di prevenzione 
e protezione necessarie per il controllo 
degli stessi.

Sebbene l’applicazione della procedura 
di valutazione sia annuale, l’aggiorna-
mento delle schede di valutazione av-
viene ogni volta che se ne ravvisi la ne-
cessità: 
• in seguito all’analisi degli incidenti;
• in seguito a cambiamenti organizza-

tivi o del processo produttivo;
• in seguito all’introduzione di nuove 

attività, macchine e attrezzature.

indice di gravità
indice di frequenza

2018

0,84
18,39

2019

Infortuni sul lavoro: 
indici di frequenza e di gravità 

Le modalità più frequenti di infortunio 
sono rappresentate prevalentemente 
da cadute, urti da oggetti, tagli-punture 
mano/braccio. Negli impianti, dalle stati-
stiche degli infortuni per mansioni, si os-
serva una distribuzione omogenea degli 
infortuni; ciò dimostra che non ci sono 

carenze nella gestione delle attività e 
prestazione dei macchinari.

L’indice di frequenza complessivo per
infortuni  è pari a 18,39 e di gravità 0,84, 
diviso per genere è il seguente:

2017

0,29
14,85

0,89

24,49

Nel calcolo degli indici infortunistici 
sono stati considerati gli eventi occorsi 
al personale di GAIA che abbiano com-
portato un’assenza dal lavoro superiore 

a tre giorni, al netto degli infortuni co-
siddetti “in itinere” (incidenti avvenuti 
durante  il tragitto di andata e ritorno tra 
l’abitazione e il luogo di lavoro). 

Sorveglianza sanitaria

L’attività di sorveglianza sanitaria con-
templa anche la gestione della preven-
zione delle malattie professionali, che il 
lavoratore può contrarre in occasione 
dello svolgimento dell’attività lavorativa. 
È compito del medico competente de-
finire protocolli sanitari idonei ai profili 
di rischio e monitorare eventuali danni 
sulla salute dei lavoratori. Dall’inizio della 
sua attività, GAIA non ha mai avuto de-
nunce di sospette malattie professionali. 
La salute del personale viene monitorata 
con il supporto del medico competente, 
formalmente incaricato. 

Nel corso del 2019 si sono svolte 
complessivamente 171 visite; gli oneri 
relativi alla sorveglianza sanitaria ( visite 
e esami ) sono stati  circa 12.000€ 
Anche nel 2019 non ci sono stati casi 
di malattie professionali.
I rischi che potrebbero portare malattie 
professionali sono 12 (movimenti ripe-
titivi, movimentazione manuale dei ca-
richi, inalazione di polveri e fibre, espo-
sizione ad agenti biologici, esposizione 
a rumore, ergonomia delle postazioni 
di lavoro, radiazioni ottiche artificiali, ri-
schio chimico, rischio elettromagnetico, 
vibrazioni mano braccio e corpo intero, 
lavoro ai videoterminali) e i  lavoratori 
potenzialmente coinvolti sono la totalità, 
se si considerano anche livelli bassi di 
esposizione.

171 
visite

12.000€
oneri relativi alla 
sorveglianza sanitaria

Promozione della salute dei 
lavoratori 

La totalità dei dipendenti a tempo inde-
terminato di GAIA è coperta da un’assi-
stenza sanitaria integrativa attraverso il 
fondo FASDA, i cui costi sono totalmente 
a carico della società. Il contributo an-
nuale, interamente a carico del datore di 
lavoro, versato dalla società nel 2018 è 
pari a 34.448€.
Il Fondo ha l’obiettivo primario di regola-
mentare l’assistenza sanitaria integrativa 
e creare un unico sistema nazionale per 
l’intero comparto dei servizi ambientali. 
Lo scopo inoltre è di offrire tutte le so-
luzioni necessarie per orientare il lavora-
tore tra le coperture del Fondo stesso e 
facilitare l’utilizzo della polizza, l’accesso 
alle prestazioni e la richiesta dei rimborsi.

Applicando i medesimi criteri di rendi-
contazione di cui sopra, agli eventi in-
fortunistici occorsi presso gli impianti di 

GAIA si registrano per il 2019: 4 infor-
tuni. 

 CAPITOLO QUATTRO |  I NOSTRI COLLEGHI
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Welfare aziendale

Il sistema di welfare di GAIA è costituito 
da programmi volti ad accrescere il be-
nessere economico e sociale del lavora-
tore e della sua famiglia, e da iniziative 
capaci di favorire la partecipazione alla 
vita aziendale. 
A seguito di un’analisi dei bisogni del 
personale dipendente avvenuta nel 
2017,  l’azienda ha deciso di introdurre 
un Piano di Welfare Aziendale garan-
tendo un’ottimizzazione del vantaggio 
economico nei confronti del personale. 
Destinare una quota welfare da spende-
re in servizi in diversi ambiti, quali: salu-
te e sicurezza sanitaria, assicurazione e 
previdenza, sostegno all’istruzione, ser-
vizi alla persona, benessere e sostegno 
al reddito... è infatti molto conveniente 
in termini di risparmio di contributi pre-
videnziali e imposte a carico del lavora-
tore, poiché vi è un sostanziale azzera-
mento del prelievo fiscale e contributivo 
sui beni e servizi.
Nel corso del 2018, la società ha inizia-
to la valutazione dei portali di Welfare 

aziendali per poter attivare l’introdu-
zione sull’accordo quadriennale con le 
sigle sindacali che prevede il premio 
quale retribuzione variabile correlata ad 
incrementi di produttività, qualità e red-
ditività aziendale.

Anche se la maggioranza dei dipen-
denti (95) non risulta iscritta ad alcun 
sindacato, le rappresentanze sindacali 
vengono sistematicamente coinvolte 
nei programmi e nelle iniziative della 
governance; fra gli iscritti la preferenza 
è rivolta alla CGIL (67%), seguita dalla 
UIL, dalla CISL e dalla FIADEL. 

Nessuno
sciopero
per motivi aziendali 
nel 2019

Sul fronte pensionistico, l’adesione al 
fondo è rimasta costante anche per il 
2018. 
Il 17% dei  dipendenti di GAIA è infatti  
iscritto al fondo di previdenza comple-
mentare del CCNL di appartenenza: 
Previambiente, disciplinato dall’Accordo 
Nazionale 12 gennaio 1998.

 CAPITOLO QUATTRO |  I NOSTRI COLLEGHI
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  APPENDICE

 

GRI STANDARD DESCRIZIONE 

NUMERO DI 
PAGINA / 
RIFERIMENTO 
PARAGRAFO 

OMISSIONI 

 1. Profilo dell’organizzazione 

GRI 102: 
Informazioni 
generali 2016 

102-1 Nome dell’organizzazione 10 /20  
102-2 Attività, marchi, prodotti e servizi 34  
102-3 Luogo della sede principale 36-37  
102-4 Luogo delle attività 36-37  
102-5 Proprietà e forma giuridica 20  
102-6 Mercati serviti 34  
102-7 Dimensioni dell’organizzazione 34  

102-8 Informazioni sui dipendenti e gli altri 
lavoratori 64-74  

102-9 Catena di fornitura 26  

102-10 
Modifiche significative 
all’organizzazione e alla sua catena di 
fornitura 

33 / 50-51  

102-11 Principio di precauzione 10-11  
102-12 Iniziative esterne 11 / 14-15 / 27  
102-13 Adesione ad associazioni 35  

2. Strategia 
102-14 Dichiarazione di un alto dirigente 4-5  

102-15 Impatti chiave, rischi e opportunità 16-18 / 30 / 
50-51  

3. Etica e integrità 

102-16 Valori, principi, standard e norme di 
comportamento 

10-11 / 18 /  
23 / 25  

102-17 
Meccanismi per ricercare consulenza e 
segnalare criticità relativamente a 
questione etiche 

23-25  

4. Governance 
102-18 Struttura della Governance 20-21  
102-19 Delega dell’autorità 20  

102-20 Responsabilità a livello esecutivo per 
temi economici, ambientali e sociali  21  

102-21 Consultazione degli stakeholders sui 
temi economici, ambientali e sociali 14-15  

102-22 Composizione del massimo organo di 
governo e relativi comitati 21  

102-23 Presidente del massimo organo di 
governo 21  

102-24 Nomina e selezione del massimo 
organo di governo 21  

102-25 Conflitti di interessi 21  

102-26 Ruolo del massimo organo di governo 
nello stabilire finalità, valori e strategie  21  

102-27 Conoscenza collettiva del massimo 
organo di governo 21  

102-28 Valutazione delle performance del 
massimo organo di governo 20-21  

102-29 Identificazione e gestione degli impatti 
economici, ambientali e sociali  16 / 18  

102-30 Efficacia dei processi di gestione del 
rischio  22-23  

GRI STANDARD DESCRIZIONE 

NUMERO DI 
PAGINA / 
RIFERIMENTO 
PARAGRAFO 

OMISSIONI 

102-31 Riesame dei temi economici, ambientali 
e sociali 18 / 21  

102-32 Ruolo del massimo organo di governo 
nel reporting di sostenibilità 21  

102-33 Comunicazione delle criticità 20-24  
102-34 Natura e numero totale delle criticità 24  
102-35 Politiche retributive 69  

102-36 Processo per determinare la 
retribuzione 69  

102-37 Coinvolgimento degli stakeholder nella 
retribuzione 69 / 74  

102-38 Tasso della retribuzione totale annua  
Informazioni non 
disponibili 102-39 Percentuale di aumento del tasso di 

retribuzione totale annua  

5. Coinvolgimento degli stakeholder 
102-40 Elenco dei gruppi di stakeholder  12 / 14-15  
102-41 Accordi di contrattazione collettiva 68-69  

102-42 Identificazione e selezione degli 
stakeholders 12 / 14-15  

102-43 Modalità di coinvolgimento degli 
stakeholder 11 / 14-15  

102-44 Temi e criticità chiave sollevati  14 - 15  
6. Pratiche di rendicontazione 

102-45 Soggetti inclusi nel bilancio consolidato   
n.a. 
(società senza 
partecipate) 

102-46 Definizione del contenuto del report e 
perimetri dei temi 10-11  

102-47 Elenco dei temi materiali 16-17  
102-48 Revisione delle informazioni Nessuna  
102-49 Modifiche nella rendicontazione  Nessuna  
102-50 Periodo di rendicontazione 10 / 16  
102-51 Data del report più recente  10  
102-52 Periodicità della rendicontazione 10 (annuale)  

102-53 Contatti per richiedere informazioni 
riguardanti il report  Copertina  

102-54 Dichiarazione sulla rendicontazione in 
conformità ai GRI Standards 10  

102-55 Indice dei contenuti GRI 76-79  
102-56 Assurance esterna 87  

ASPETTI MATERIALI OGGETTO DELLA RENDICONTAZIONE NEL PRESENTE BILANCIO DI 
SOSTENIBILITÀ 

Performance economiche 

GRI 103 Modalità 
di gestione 

103-1 Spiegazione del tema materiale e del 
relativo perimetro 16-17  

103-2 Modalità di gestione e sue componenti  30-34  
103-3 Valutazione delle modalità di gestione 22 / 24  

GRI 201: 
Performance 
economiche 

201-1 Valore economico direttamente 
generato e distribuito 28-29  

201-3 Piani pensionistici a benefici definiti e 
altri piani di pensionamento 74  
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GRI STANDARD DESCRIZIONE 

NUMERO DI 
PAGINA / 
RIFERIMENTO 
PARAGRAFO 

OMISSIONI 

201-4 Assistenza finanziaria ricevuta dal 
governo  

n.a.  
(nessun aiuto 
ricevuto) 

Materiali (gestione dei rifiuti in ingresso agli impianti) 

GRI 103 Modalità 
di gestione 

103-1 Spiegazione del tema materiale e del 
relativo perimetro 16-17  

103-2 Modalità di gestione e sue componenti  52  
103-3 Valutazione delle modalità di gestione 22 / 24  

GRI 301: Materiali 301-1 Materiali usati (rifiuti trattati) in peso o 
volume 38-48  

Emissioni 

GRI 103 Modalità 
di gestione 

103-1 Spiegazione del tema materiale e del 
relativo perimetro 16-17  

103-2 Modalità di gestione e sue componenti  54 – 55  
103-3 Valutazione delle modalità di gestione 22 / 24  

GRI 305: 
Emissioni 

305-1 Emissioni dirette di GHG (Scope 1) 54 - 55  

305-2 Emissioni indirette di GHG da consumi 
energetici (Scope 2) 54 – 55   

305-3 Altre emissioni indirette di GHG (scope 
3) 54 – 55  

305-4 Intensità delle emissioni di GHG  56  

305-6 Emissioni di sostanze dannose per 
l’ozono (ODS) 57  

Compliance ambientale 

GRI 103 Modalità 
di gestione 

103-1 Spiegazione del tema materiale e del 
relativo perimetro 16-17  

103-2 Modalità di gestione e sue componenti  23-24  
103-3 Valutazione delle modalità di gestione 22 / 24  

GRI 307: 
Compliance 
ambientale 

307-1 Non conformità con leggi e normative in 
materia ambientale 24  

Salute e sicurezza sul lavoro 

GRI 103 Modalità 
di gestione 

103-1 Spiegazione del tema materiale e del 
relativo perimetro 16-17  

103-2 Modalità di gestione e sue componenti  70-73  
103-3 Valutazione delle modalità di gestione 22 / 24  

GRI 403: Salute e 
sicurezza sul 
lavoro 
(2018) 

403-1 Sistema di gestione per la sicurezza e la 
salute sul lavoro 70-71  

403-2 Identificazione dei pericoli, valutazione 
dei rischi e indagini sugli incidenti 71-72  

403-3 Servizi di medicina del lavoro 73  

403-4 
Partecipazione e consultazione dei 
lavoratori e comunicazione in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro 

71  

403-5 Formazione dei lavoratori in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro 69-70  

403-6 Promozione della salute dei lavoratori 73  

403-8 
Lavoratori coperti dal sistema di 
gestione per la salute e la sicurezza sul 
lavoro 

64  

403-9 Infortuni sul lavoro 72-73  
403-10 Malattie professionali 73  

GRI STANDARD DESCRIZIONE 

NUMERO DI 
PAGINA / 
RIFERIMENTO 
PARAGRAFO 

OMISSIONI 

 
Occupazione 
 

 

GRI 103 Modalità 
di gestione 

103-1 Spiegazione del tema materiale e del 
relativo perimetro 16-17  

103-2 Modalità di gestione e sue componenti  64 / 66  
103-3 Valutazione delle modalità di gestione 22 / 24  

GRI 401: 
Occupazione 

401-1 Nuove assunzioni e turnover 66 / 88  

401-2 

Benefits previsti per i dipendenti a 
tempo pieno, ma non per i dipendenti 
part-time o con contratto a tempo 
determinato 

68-69 / 74  

401-3 Congedo parentale  68  
Formazione e istruzione 

GRI 103 Modalità 
di gestione 

103-1 Spiegazione del tema materiale e del 
relativo perimetro 16-17  

103-2 Modalità di gestione e sue componenti  69-70  
103-3 Valutazione delle modalità di gestione 22 / 24  

GRI 404: 
Formazione e 
istruzione 

404-1 Ore medie di formazione annua per 
dipendente 69 / 89  

Scarichi idrici e rifiuti 

GRI 103 Modalità 
di gestione 

103-1 Spiegazione del tema materiale e del 
relativo perimetro 16-17  

103-2 Modalità di gestione e sue componenti  52  
103-3 Valutazione delle modalità di gestione 22 / 24  

GRI 306: Scarichi 
idrici e rifiuti 

306-1 Scarico idrico per qualità e destinazione 52 / 86  

306-2 Rifiuti per tipologia e metodi di 
smaltimento  86  

306-3 Sversamenti/perdite significativi 52  
Diversità e pari opportunità 

GRI 103 Modalità 
di gestione 

103-1 Spiegazione del tema materiale e del 
relativo perimetro 16-17  

103-2 Modalità di gestione e sue componenti  68  
103-3 Valutazione delle modalità di gestione 22 / 24  

GRI 405: 
Diversità e pari 
opportunità 

405-1 Diversità negli organi di governo e nei 
dipendenti 21 / 65  

405-2 
Rapporto tra il salario base e la 
remunerazione delle donne rispetto agli 
uomini 

69  

Compliance socioeconomica 

GRI 103 Modalità 
di gestione 

103-1 Spiegazione del tema materiale e del 
relativo perimetro 16-17  

103-2 Modalità di gestione e sue componenti  23  

103-3 Valutazione delle modalità di gestione 22 / 24  
GRI 419: 
Compliance 
socioeconomica 

419-1 Non conformità a leggi e regolamenti 
negli ambiti sociale ed economico  24  

Energia 

GRI 103 Modalità 
di gestione 

103-1 Spiegazione del tema materiale e del 
relativo perimetro 16-17  

103-2 Modalità di gestione e sue componenti  57  
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 APPENDICE

DATA: 13/05/2019             
L’Amministratore Delegato di GAIA SpA

GAIA S.p.A, società che gestisce rifiuti urbani, assimilati e 
speciali non pericolosi,  si impegna a mantenere attivo ed 
aggiornato il proprio sistema di gestione integrato (SGI) per la 
qualità (ISO 9001), l’ambiente (ISO 14001 - Regolamento CE 
n. 1221/2009, Reg. (UE) 2018/2026 e s.m.i.), la responsabi-
lità amministrativa (D. Lgs. n. 231/01 e s.m.i), la responsabili-
tà sociale (SA 8000), la salute e sicurezza (ISO 45001) come 
mezzo per condurre l’organizzazione verso il costante migliora-
mento delle prestazioni e verso la sostenibilità in tutti i propri 
ambiti di attività. 
GAIA ha impostato i processi aziendali identificando rischi e 
opportunità connessi alle prestazioni, tenendo conto delle 
spinte interne ed esterne che possono avere un impatto sulla 
redditività, sul successo, nonché sulle performance ambientali 
e sociali e aggiorna periodicamente tale  valutazione.
GAIA S.p.A. pone tra gli obiettivi principali da perseguire la 
tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro per la 
prevenzione di lesioni e malattie correlate al lavoro, l’eliminazi-
one dei pericoli e la riduzione dei rischi per la salute e sicurez-
za sul lavoro, la tutela della dignità e delle condizioni di 
lavoro di tutto il personale, l’eticità nelle proprie attività 
economiche e produttive, nonché la tutela e la protezione 
dell’ambiente, attraverso la prevenzione di ogni forma di inqui-
namento.
GAIA S.p.A.  ritiene che il continuo miglioramento delle condi-
zioni di salute e sicurezza, sociali e ambientali costituisca un 
fondamentale impegno nei confronti dei lavoratori e del 
territorio su cui opera. 
In secondo luogo, la creazione e il controllo di tali condizioni 
sono elementi che contribuiscono in modo significativo all’effi-
cienza del processo produttivo e alla competitività dell’Azi-
enda nel mercato, collocando la società in una posizione 
chiave nel contesto nazionale, regionale e locale dell’econo-
mia circolare.

In questa prospettiva GAIA si propone per il prossimo triennio 
di incentivare lo sviluppo delle proprie attività volto a massi-
mizzare il recupero di materia e di energia attraverso lo svilup-
po delle seguenti azioni: 

• revamping dell’impianto di compostaggio, con l’inserime-
nto di una sezione di digestione anaerobica per la produzione 
di biometano, energia elettrica e termica oltre alla produzione 
di compost di qualità con contestuale riduzione delle emissioni 
odorigene e dei rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori;

• miglioramento delle performance del servizio di tratta-
mento e recupero dei rifiuti, riduzione dei rischi per la salute 
e la sicurezza dei lavoratori, mediante il revamping dell’impi-
anto di valorizzazione dei rifiuti provenienti dalla raccolta diffe-
renziata;
• minimizzazione degli scarti da inviare allo smaltimento in 
discarica mediante la realizzazione di un impianto di produzio-
ne di CSS (combustibile solido secondario) da avviare a 
recupero energetico;
• ottimizzazione nella gestione dei rifiuti residuali, mediante 
l’ampliamento e il rimodellamento della discarica per rifiuti 
non pericolosi di Cerro Tanaro curandone l’inserimento 
paesaggistico.
Per il raggiungimento di tali obiettivi generali vengono formula-
ti traguardi specifici di dettaglio, supportati ove possibile 
anche da parametri numerici soggetti a controllo, che sono 
definiti, controllati e sistematicamente aggiornati nel corso del 
Riesame annuale del Sistema di Gestione Integrato da parte 
della Direzione. I risultati ottenuti sono divulgati a tutte le parti 
interessate nei modi più idonei (Dichiarazione Ambientale, 
Bilancio di Sostenibilità, sito aziendale). 
Questa Politica è periodicamente riesaminata allo scopo di 
mantenerla aggiornata ed in linea alla dimensione, natura ed 
obiettivi aziendali. La Politica è diffusa a tutti i portatori di 
interessi, in particolare i lavoratori, i clienti ed i fornitori, e resa 
pubblica sul sito web aziendale. GAIA si propone di consultare 
e far partecipare attivamente i lavoratori nello sviluppo, pianifi-
cazione, attuazione, valutazione delle azioni per il migliora-
mento del SGI. GAIA si premura, inoltre, di coinvolgere gradual-
mente i propri fornitori nell’applicazione dei requisiti della 
SA8000.
GAIA SpA si impegna al mantenimento della conformità 
legislativa nonché alla sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica, implementando procedure, regole e istruzioni, 
secondo i principi di integrità,  giustizia ed equità e in riferi-
mento agli strumenti internazionali richiamati dallo standard 
SA8000,   ovvero di adottare prassi aziendali atte ad assicura-
re che i valori espressi in questa Politica e nel proprio Codice 
Etico siano riflessi nei comportamenti di ciascun dipendente e 
collaboratore.

Gestione Ambientale
Integrata dell’Astigiano S.p.A.

Politica del Sistema di Gestione Integrato (SGI)
GRI STANDARD DESCRIZIONE 

NUMERO DI 
PAGINA / 
RIFERIMENTO 
PARAGRAFO 

OMISSIONI 

103-3 Valutazione delle modalità di gestione 22 / 24  

GRI 302: Energia 

302-1 Energia consumata all’interno 
dell’organizzazione  58  

302-3 Intensità energetica 58  

302-5 Riduzione del fabbisogno energetico di 
prodotti e servizi 58-59  

Salute e sicurezza dei clienti 

GRI 103 Modalità 
di gestione 

103-1 Spiegazione del tema materiale e del 
relativo perimetro 16-17  

103-2 Modalità di gestione e sue componenti  46 

Informazioni non 
disponibili nel 
2019 (impianto 
fermo) 

103-3 Valutazione delle modalità di gestione 22 / 24  

GRI 416: Salute e 
sicurezza dei 
consumatori 

416-1 Valutazione degli impatti su salute e 
sicurezza legati ai prodotti/servizi   Informazioni non 

disponibili nel 
2019 (impianto 
fermo) 416-2 

Episodi di non conformità su aspetti di 
salute e sicurezza legati ai 
prodotti/servizi 
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ASPP: Addetto del servizio di preven-
zione e protezione

ATO: Ambito Territoriale Ottimale

Confservizi:  Sindacato d’impresa che 
rappresenta, promuove e tutela aziende 
ed enti che gestiscono i servizi di pub-
blica utilità 

CSS: Combustibile solido secondario

CT: Discarica per rifiuti non pericolosi 
di GAIA a Cerro Tanaro

EC: Ecostazione, ovvero centro di rac-
colta

Ecotassa: Tributo speciale per il depo-
sito in discarica dei rifiuti solidi versato 
alla Regione Piemonte e alla Provincia 
di Asti

MC: Medico competente

MOG: Modello Organizzativo di Gestio-
ne e controllo (D.Lgs. n. 231/01 e smi)

MPS: Materie Prime Secondarie (per 
GAIA: carta/cartone)

ODV: Organismo di vigilanza

RAEE: Rifiuti da apparecchiature elet-
triche ed elettroniche

RLSA8000: Rappresentante dei lavo-
ratori per la SA8000

RLS: Rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza

RSPP: Responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione

RSU: Rappresentanza sindacale unita-
ria

SA8000: La norma SA8000 pone l’ac-
cento su tutti i valori condivisi da GAIA 
non solo relativamente ai diritti dei la-
voratori ma anche e soprattutto ai diritti 
fondamentali degli esseri umani.

SD: Impianto di compostaggio di GAIA 
a San Damiano d’Asti

SGI / SGQAS: Sistema di gestione in-
tegrato per la Qualità, l’Ambiente,
la Sicurezza e la Responsabilità Sociale

TMB: Trattamento Meccanico – Biolo-
gico 

Utilitalia: Federazione che riunisce le 
Aziende operanti nei servizi pubblici 
dell’Acqua, dell’Ambiente, dell’Energia 
Elettrica e del Gas, nasce dalla fusione 
di Federutility (servizi energetici e idrici) 
e di Federambiente (servizi ambientali)

Utilitatis: Fondazione che promuove 
la cultura e le best practices nella ge-
stione dei Servizi Pubblici locali tramite 
attività di studio e attraverso la divulga-
zione di pubblicazioni di contenuti giuri-
dici, economici e tecnici

VM: Discarica esaurita di Vallemanina

VT: Polo di trattamento rifiuti Valterza

Glossario

 ASSURANCE

 

Form: SR_STM-G4 (02-2018) 

VERIFICA DEL RAPPORTO DI SOSTENIBILITÀ 
DICHIARAZIONE DI VERIFICA 

VERIFICATION OF SUSTAINABILITY REPORT 
VERIFICATION STATEMENT 

RINA SERVICES S.p.A., sulla base delle valutazioni condotte dai suoi tecnici, dichiara che il Rapporto di 
Sostenibilità, per l’anno 2019, dal titolo 

RINA SERVICES S.p.A., on the basis of the assessments carried out by its technical personnel, declares that the 
Sustainability Report, for the year 2019, named 

BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2019  
2019 SUSTAINABILITY REPORT  

Revisione Giugno 2020 
Revision June 2020 

predisposto dall’organizzazione 
drawn up by the organisation 

G.A.I.A. S.P.A. 
via Bofferio, 48 - 14100 Asti - Italia 

E’ conforme ai requisiti forniti dai “GRI Sustainability Standards”, 
per l’approccio “Core” scelto dall’Organizzazione. 

Complies with the requirements provided by “GRI Sustainability Standards”,  
for the level “Core” approach chosen by the Organisation. 

La verifica del rapporto di sostenibilità è stata effettuata secondo le modalità descritte nel documento RINA “Regolamento 
per la verifica dei rapporti di sostenibilità” disponibile sul sito RINA www.rina.org.  
Verification of sustainability report has been performed in accordance with the methods described in the RINA document 
“Rules for the verification of sustainability reports” available from the RINA site www.rina.org. 

Nel rapporto di verifica sono riportati i risultati della verifica e una sintesi delle attività svolte e delle evidenze oggettive 
acquisite. 
The verification report contains the results of the verification and a summary of the activities carried out and of the objective 
evidence acquired.

  
Data di rilascio/Date of issue: 25/06/2020 

Laura Severino 

Head of Certification Innoovation and Sustainability Unit 
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BUBBIO
CASSINASCO
CASTELBOGLIONE
CASTELNUOVO BELBO
CELLARENGO
CORTAZZONE
CORTIGLIONE
FRINCO
MONASTERO BORMIDA
PIEA
PIOVA’ MASSAIA
ROBELLA
ROCCAVERANO
SETTIME 
TONCO
VESIME
ALBUGNANO
BERZANO SAN PIETRO
CASTELROCCHERO
CASTELLETTO MOLINA
CERRETO
CESSOLE
CORTANZE
CUNICO
LOAZZOLO
OLMO GENTILE
PASSERANO MARMORITO
PINO D’ASTI
ROCCHETTA PALAFEA
S. GIORGIO SCARAMPI
SEROLE
SESSAME
SOGLIO
TONENGO
VAGLIO SERRA
VIALE

0,08%
0,08%
0,08%
0,08%
0,08%
0,08%
0,08%
0,08%
0,08%
0,08%
0,08%
0,08%
0,08%
0,08%
0,08%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04%
0,04% 
0.04%

 ELENCO SOCI % AZIONI

IREN Ambiente SpA
ASTI
CANELLI
NIZZA MONFERRATO
SAN DAMIANO
COSTIGLIOLE
VILLANOVA
CASTAGNOLE LANZE
CASTELNUOVO DON BOSCO
VILLAFRANCA
REFRANCORE
ISOLA
MOMBERCELLI
MONTEGROSSO
VALFENERA
AGLIANO
CALAMANDRANA
CASTELLO DI ANNONE
PORTACOMARO
TIGLIOLE
BALDICHIERI
CALLIANO
CALOSSO
CASTAGNOLE M.TO
CISTERNA
MONTEMAGNO
ROCCHETTA TANARO
S. MARZANO OLIVETO
VIARIGI
FERRERE
ANTIGNANO
CAMERANO CASASCO
CANTARANA
CASORZO
CASTELL’ALFERO
CASTELNUOVO CALCEA
CERRO TANARO
DUSINO SAN MICHELE
FONTANILE
GRANA

45,00%
23,86%

2,47%
2,35%
1,88%
1,41%
1,18%

0,94%
0,82%
0,71%

0,66%
0,59%
0,59%
0,59%
0,59%
0,47%
0,47%
0,47%
0,47%
0,47%
0,35%
0,35%
0,35%
0,35%
0,35%
0,35%
0,35%
0,35%
0,35%
0,31%
0,24%
0,24%
0,24%
0,24%
0,24%
0,24%
0,24%
0,24%
0,24%
0,24%

GRAZZANO BADOGLIO
MONALE
MONTAFIA
MONTALDO SCARAMPI
PENANGO
REVIGLIASCO
ROCCA D’ARAZZO
SCURZOLENGO
VIGLIANO
VINCHIO
BUTTIGLIERA
INCISA SCAPACCINO
CHIUSANO
COCCONATO
MONGARDINO
MONTIGLIO M.TO
S. MARTINO ALFIERI
AZZANO
BRUNO
CAPRIGLIO
CASTELLERO
CELLE ENOMONDO
CINAGLIO
COAZZOLO
CORSIONE
CORTANDONE
COSSOMBRATO
MARANZANA
MARETTO
MOASCA
MOMBARUZZO
MONTABONE
MONTECHIARO
MORANSENGO
QUARANTI
ROATTO
S. PAOLO SOLBRITO
VILLA S. SECONDO
ARAMENGO
BELVEGLIO

0,24%
0,24%
0,24%
0,24%
0,24%
0,24%
0,24%
0,24%
0,24%
0,24%
0,20%
0,20%
0,16%
0,16%
0,16%
0,16%
0,16%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%
0,12%

0,08%
0,08%

 ELENCO SOCI  ELENCO SOCI% AZIONI % AZIONI

 APPENDICE

 ELENCO SOCI % AZIONI

Dati in dettaglio
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2019

percolato
fanghi fosse settiche
oli minerali*
filtri*
imballaggi sporchi*
batterie*
materiali filtranti*
toner
scarti laboratorio*
ferrosi
Materiale biofiltro esausto
schiumogeno *
altri rifiuti prodotti internamente

TOTALE anno

10.328,52
0,00
2,44
0,03
0,00
0,00
0,22
0,00
0,01

24,80
0,00
0,00
0,00

10.356,02

16.385,76
0,00
4,38
0,02
0,00
0,00
0,04
0,00
0,00

145,28
0,00
0,00
17,46

16.552,94

20182017INDICATORE GRI 306

Rifiuti prodotti internamente (in tonnellate/anno)

2019
A (t) = totale rifiuti prodotti internamente
B (t) = totale rifiuti gestiti (da MUD)
R (t/t)
R (%)

10.356
107.614

0,096
9,6%

16.553
112.821

0,147
14,7%

20182017Indicatore EMAS sui rifiuti

Scarichi idrici totali per qualità e destinazione (in tonnellate/anno)

2019

scarichi idrici su tutti gli impianti GAIA
percolato (19 07 03)
altri rifiuti prodotti internamente

Totale rifiuti prodotti internamente

0
10.329

27

10.356

0
16.386

167

16.553

20182017

 APPENDICE

15.216,55
0,00
0,62
0,08
0,68
0,00
0,92
0,00
0,00
8,98
0,00
0,00
2,08

15.229,91

15.230
151.014

0,101
10,1%

0
15.217

13

15.230

Dati in dettaglio

GHG Emissions Intensity

Scope 1 intensity
Scope 2 intensity
Scope 3 intensity

GAIA total GHG emission intensity

2018

0,094
0,008
0,004

0,116

0,107
0,009
0,005

0,116

2017

Tonnellate CO2 equivalente emessa per tipologia di emisisone 
(scope) - (t CO2 / t rifiuti totali)

2019

0,142
 0,006
0,005

 0,109

Energia consumata da GAIA [302-1]

Combustibili non rinnovabili [GJ]
Combustibili rinnovabili [GJ]
Elettricità [GJ]
Elettricità prodotta venduta [GJ]
Energia totale consumata [GJ]
Variazione annuale complessiva [%]

2018

10.961,40
1.197,85

19.183,77
(4.537,23)
26.805,79

-7,91%

10.498,65
896,13

18.718,95
(4.939,12) 
25.174,61
-6,09%

2017 2019

12.018,87 
1.254,47

12.988,29
(6.490,33)

19.771,31
-21,46%

Intensità energetica [302-3] - E.I.R. (GJ / t)

E.I.R. Polo trattamento [GJ/t] 
E.I.R.  Impianto di compostaggio [GJ/t]
E.I.R. Discarica [GJ/t]
E.I.R. Centro di raccolta (Ecostazioni) [GJ/t]
E.I.R. GAIA complessivo [GJ/t]

2018

0,1919
0,4207
0,0549
0,0301

0,2801

0,1747 
0,6463 
0,0495
0,0313

0,2590

2017 2019
0,1804
0,1952

0,0528
0,0268
0,1656
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 APPENDICE

DONNE

Totale donne

UOMINI

Totale uomini

Totale dipendenti

20182017 2019

Operaie
Impiegate

Operai
Impiegati

111
627

738

887
555

1441

2180

121
574

695

1120
404

1524

2219

108
887

995

623
670

1293

2287

Formazione in GAIA

Tot. Dipendenti
che hanno 
partecipato 
alla formazione

Media ore 
formazione
(femminile)

Media ore
formazione
(maschile)

20182017 2019

136

13

18

139

13

17

134

20

15

Ore di formazione medie [404-1]

Tipo di contratto

Personale di GAIA suddiviso per  
tipologia di contratto, età, genere e mansione

Cat. professionali Genere 20182017 2019

Tempo 
indeterminato    

Tempo 
determinato

Totale

Impiegati

Operai

Dirigente

Donne
Uomini

Donne
Uomini

Uomini

Donne
Uomini

23
14

29
60

1

3
6

136

24
16

27
59

1

2
12

141

25
17

27
66

1

2
5

143

Genere

Tipologia 
di orario

20182017 2019

Tipologia 
di contratto

Nazionalità

Uomini
Donne

Tempo pieno
Part-time

Tempo indeterminato
Tempo determinato

Italiani
extra-comunitari

Totale

81
55

128
8

127
9

129
7

136

88
53

133
8

127
14

135
6

141

89
54

135
8

136
7

135
8

143

Dipendenti di GAIA

Ore di formazione per il personale 
di GAIA suddivise per genere e mansioni [404-1]

(94% dei 
dipendenti)
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